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Che  contiene  in  epilogo  tutto  ciò,  eh’ è  necedario 
eflenzialmente  per  corrifpondere  ad  ogni 
Medica  intenzione. 

Comporta  per  comando  di  Sua  Altezza  Reale 

IL  DUCA  DI  CUMBERLAND 

ad  ufo  deli5  Ofpedale  de5  Soldati  3 

da'  Medici  eChirurgi  del  RE 5 

dal  Chirurgo  5  e  dallo  Spezial 
generale  dell5  Armata . 

A.  cui  fi  aggiunge  un  Commento  annega  ad  ogni 
ricetta,  il  quale  dimortra  il  modo  di  adattarla  ai 
cafi  particolari  :  cogl5  Indici  proprj  concernenti 
le  varie  malattie  dei  Corpo  Umano  ,  e  i  loro  ris¬ 
pettivi  rimedj . 

Con  una  Appendice ,  ed  alcuni  Pratici  avvertimenti 
intorno  all*  ufo  ed  abufo  del  Salajfo . 

EDIZIONE  PRIMA  VENETA 
Tradotta  dalla  terza  Edizione  di  Londra. 


IN  VENEZIA,  MDCCL. 
Pretto  Gì  am  batista  Pasquali. 

Con  Licenza  di  Superiori ,  »  Privilegio . 
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A  Sua  Eccellenza 
IL  DUCA  DI  MONTAGLI. 


Milord 

A  feguente  Operetta ,  che 
io  mi  dò  l’onore  d’ indi¬ 
rizzare  a  Voftra  Eccellen¬ 
za  ,  naturalmente  ieri  vie¬ 
ne  all’  alto  voftra  Patrocinio  ;  in  pri¬ 
mo  luogo  perchè  ella  tratta  di  mate¬ 
rie,  che  fono  l’oggetto  immediato  di 
una  Profeffione ,  che  Voftra  Eccellen¬ 
za  in  una  fpecial  maniera  ha  inoltrato 
di  prediligere  ,  condifce  ridendo  con 
un  illuftre  efempio  del  diftinto  riguar¬ 
do  voftro  per  quella  Facolta,  che  fia 
arrolato  il  voftro  Nome  tra  i  Membri 
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del  Reai  Collegio  de’  Medici  ;  in  fe¬ 
condo  luogo ,  perchè  fu  comporta  quell’ 
Opera  per  comando  di  un  favorito  ra¬ 
mo  della  Reai  Famiglia,  a  cui  V. E, 
fu  fempre  inviolabilmente  attaccata: 
le  di  cui  fociali  non  meno  che  eroi¬ 
che  Virtù  rapprefentano  nei  più  vivi 
colori  le  note  qualità  di  Voftra  Eccel¬ 
lenza  . 

Se  quella  parte  eh’  io  mi  ho  addof- 
fata  in  quella  cofa  riefee  in  qualche 
modo  grata  a  V.  E.  io  mi  ftimerò  fe¬ 
lice;  nulla  più  bramando,  che  di  ino¬ 
ltrare  con  quanto  zelo  e  venerazione 
io  fono 

•  Milord 

Di  V.  E. 


Obbt'd.  Divot.  ed  Umìlìfs,  Serv * 
Gio:  Thtobald. 


AL  SIG.  EDUARDO  HODY 

Dottore  in  Medicina, 
e  Membro  della  Società  Reale. 


Signore 

Ualunque  fia l’onore  ch’io 
pofla  farmi  col  prefiggere 
il  nome  di  S.E.  il  Duca  di 
Montagu  a  quella  terza 
Edizione  del  mio  libro;  non  devo  tut¬ 
tavia  dimenticarmi  le  grandi  obbliga¬ 
zioni  ch’io  profefìb  alla  voftra  fingo- 
lare  amicizia.  Oltre  le  naturali  voftre 
prerogative ,  e  ciò  che  avete  di  acqui¬ 
eto  in  punto  di  letteratura ,  onde  vi 
liete  refo  illuftre  nei  Mondo;  io polfo 
per  prova  affermare  con  tutta  verità , 
che  una  incomparabile  benevolenza  , 
ed  umanità  non  fono  le  meno  confi- 
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derabili  proprietà  che  concorrono  a 
formare  il  voiiro  Carattere .  Per  la 
dignità  che  voi  foftenete  nella  vo- 
fìra  profeffione ,  la  quale  conviene  che 
abbia  Tempre  lafua  propria  influenza 
a  ffabilire  la  riputazione  di  qualunque 
Opera  che  voi  condifcendete  a  proteg¬ 
gere  ,  *io  cercai  a  tutto  potere  ,  che 
quella  parte,  ch’io  ho  formata  intor¬ 
no  a  quella  Farmacopea  ,  incontraffe 
la  voftra  approvazione.  Quanto  pia¬ 
cere  dunque  devo  io  avere ,  or  che  fo¬ 
no  giunto  al  compimento  de’  miei  vo¬ 
ti  ,  e  che  mi  fi  permette  la  libertà  di 
teftificare  con  quanta  gratitudine  ,  ve¬ 
rità  ,  e  rifpetto  io  fono 

Signore 


Voftro  Ohbl.  Div.  ed  Umil.  Scrv, 

Gio;  Theobald . 


PREFAZIONE. 


LA  feguente  Farmacopea  compolla 
per  comando  di  S.  A.  R.  il  Duca 
di  Cumberland  ad  ufo  dell’  Gfpe- 
dale  de’ Soldati,  e  pubblicata  l’anno  1747, 
e  48  con  una  traduzione  ,  e  commen¬ 
to  .  è  Hata  favorabilmente  ricevuta  dal 
Mondo.  Ed  infatti  ella  è  fenza  dubbio 
un’Opera,  che  febbene  piccola  di  volu¬ 
me  farà  un  eterno  monumento  della  pre¬ 
mura  e  tenerezza  di  Sua  Altezza  Reale 
per  la  Milizia,  e  nel  tempo  Hello  tras¬ 
metterà  alla  più  rimota  pofterità  il  no¬ 
me  e  la  riputazione  di  que’  Soggetti  , 
che  in  obbedienza  a  i  comandi  di  Sua 
Altezza  Reale  s’impiegarono  per  compi¬ 
larla  ;  fervendo  ella  di  un  raro  efempio 
a  quanto  uno  flretto  com palio,  un  fodo 
giudizio,  ed  una  lunga efperienza  riftrin- 
ger  polla  la  Provincia  delle  Mediche  pre- 
fcrizioni  .  Quanto  a  ciò  che  concerne 
| quell’ ultima ,  e  la  prima  Edizione,  per 
renderne  il  piano  ancora  più  completo, 
fi  è  accrefciuto  in  varj  luoghi  il  com¬ 
mento  (  dove  fono  molto  più  elidi  gli  ufi 
delle  rifpettive  prefcrizioni  )  e  fi  è  aggiunta 
un’Appendice,  che  contiene  la  forma  , 
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t  la  dimoftrazione  dell’efficacia  di  alcu¬ 
ne  particolari  compofizioni ,  che  fono  fem- 
plicemente  accennate  nel  Catalogo  de  i 
medicamenti  ;  infieme  con  alcuni  prati¬ 
ci  avvertimenti  intorno  all’ufo  ed  abufo 
delSalalfo.  Lodile  altresì  è  interamente: 
riformato;  efiendofi  levate  tutte  l’efpref- 
fioni  puramente  tecniche  ed  ofcure ,  ed 
dfendofi  adattata  ogni  cofa  all’  intendi¬ 
mento  di  ogni  pedona  di  una  mediocre 
fagacità  o  fperienza.  In  fomma  fi  crede, 
che  tale  ora  fia.il  modello  dell’  Opera  , 
che  non  v’abbia  bifogno  per  l’avvenire 
di  qualunque  altra  correzione,  alterazio¬ 
ne,  o  aggiunta. 

Avvi  un  punto  ,  eh’ è  molto  minuta¬ 
mente  circoftanziato ,  e  maneggiato ,  av¬ 
vegnaché  di  una  natura  molto  ettefa,  ed 
atto  inoltre  (  almeno  per  i  giovani  Pratici  ) 
ad  edere  fuperficialmente  intefo,  cioè  in¬ 
torno  alla  Gonorrea .  Tutto  l’andamento 
di  quella  indifpofizione  dal  principio  al 
fine  co’ fuoi  fintomi ,  e  concomitanti,  ora: 
fi  efpone  alla  pubblica  luce  con  tutto  l’im¬ 
maginabile  candore,  e  fenza  la  minimai 
riferva  ;  e  parimente  fi  rende  pubblico  unr 
Metodo  di  curarla,  eh’ è  il  rifultamento 
di  una  felice  Pratica  di  molti  anni  intor¬ 
no  a  codetta  maligna  indifpofizione . 

CA- 
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CATALOGUS 

SìmpUcimn  &  CompofitoruYn  Medica* 

mentorum . 

Abfinthium  vulgaré,  prò  Fotu 
Acetum  diftillatum 
Allium 

Aloe  Socotorina 
Alumen 

Amygdalaj  dulces 
Amylum 

Antimonium  crudurn 
Aqua  Aiexeteria  in  Aceto 
Aiexeria  fpirituola 
Calcis  minus  compofita  , 
Cinnamomi  fpirituofa 
Menthae  compofita 
Argentum  vivum 
Afa  foetida 
Axungia  porcina 
AErugo  aeris 
Bacche  Juniperi 
Balfamum  Ccpaiva^ 

Locateli! 

Peruvianum 

Sulphuris  Terebinthinatum 

Terebinthinte 

Traumaticum 

Bo- 


IO 

Boi us  Gallica" 

Calomelas  preparato 
Camphora 
Cantharides 
Caftoreum  Rufficum 
Caufticum  commune 

Lunare 

Cera  flava 

Ceratum  Epuloticum ,  vel  de  Lapide  ca- 
laminari 

Chaiybs  praparatus 
Cinnabaris  antimoni! 

Confeótio  cardiaca 

Mithridatica 

Conferva  flavedinis  corticum  aurantiorum 
Rofarum  rubrarum 
Cortex  Cinnamomi 
Peruvianus 
Safi’afrte 
Winteranus 
Cremor  Tartari 
Creta  preparata 
Ele&uarium  lenitivum 

e  Scam monto 
e  Scordio 

Eiixir  paregoricum ,  feu  afthmaticum 
Vìtrioli  Acidum 
Emplaftrum  attrahens 

Commune 


Em- 


iplafìrum  Comraune  adhaefivum 
Veficatorìum 
traótum  Campecheni'e 

Corticis  Peruviani 
Thebaicum 
>res  Chiamameli 
Suiphuris 
mbogia 
jajacum 

mmi  armnoniacum 
Arabicum 
dera  terreiìris 
;ra  pierà  •  . 

rdeum  diftichum 
ùmentum  faponaceum 
:nna 

d  anglicanum 

treurius  precipitati^  ruber 

ifchus 

rum  purificatum 
x  mofehata 

ali  cancrorum  preparati 
:um  e  Caryophyllis  aromaticis 
Oiivarum 

:um  Terebi  rulline  aethereum 
Vi  r  rioli  _ 
ymel  Scilliticum 
ionium  Londinenfe 
Romanum 


Pilula:  Rufi 

Saponacea: 

Piper  Nigrum 
Pix  Burgundica 
Pulvis  Antilyflus 

e  Bolo  cum  Opio 
Contrayerva:  Compofitus 
e  Scammonio  Compofitus 
e  Tragacantha  Compofitus 
Radix  Jalapii 

Ipecacoanhaa 

Liquoritise 

Rhabarbari 

Serpentario  Virginianae 
Valeriana:  Sylveftris 
Zinziberis 
Rob  Sambuci 
Saccharum 
Sai  abfinthii 

Ammoniacus  purificatus 

Cornu  Cervi  volatilis 

Diureticus 

Glauberi 

Vitrioli 

Sai  Volatilis  Salis  ammoniaci 
Salvia 

Sapo  Caftilienfis 
Sarcocolla 
Scilla  arida 


r 


imen  Anifi 

Cardamomi  minoris 

Lini 

oinapi 

•ecies  Aromatica 

ex  Scordio  in  Opio 
•erma  ceti 

•iritus  Cornu  Cervi  per  fe 
Lavendule  compofitus 
Nitri  dulcis 
.  Vini  reftificatus 
Volatilis  aromaticus 

)ongia 

annum  preparatomi 
ìccus  Liquoritie 
ìlphur  Antimonii  precipitatimi 
Vivum 

•lupus  e  Corticibus  aurantiorum 
e  Meconio 
e  Spina  Cervina, 
artarum  emeticum 
erebinthina  Argentoratenfis 
irra  Japonica 
aeriaca  Andromachi 

1US 

nólura  amara 

Cantharidum 

Cardamomi 

Corticis  peruviani  fimplex 

Tin- 
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Tinótura  Guajaci  Volatilìs 
Jalapii 

Rhabarbari  Spirituofa 

Sacra 

Senaj 

Stvptica  regalis 
Thebaica 

Vinum  Aloeticum  Alkalizatum 
Ipecacoanhse 
Vitriolum  album 

caeruleum 
Vitrum  antimonii 
Unguentum  digeltivum 

Sambucinum . 
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CATALOGUS  REMEDIORUM. 

Boi us  Ami-  dfjentericus  » 

2A  Philon.  Roman,  5.  s. 

Rhabarb.  pulv.  s. 

Syrup.  q.  s.  m. 

Cataplafma  fmapinum , 

2A  Farin.  Semin.  Sinap. 

Avenac,  ana, 

Acet.  q.  s.  mifce. 

Collyrium  e  Vìntolo. 

2f  Aq.  fontan.  ?.  vii). 

Vitriol.  Alb.  B.  il.  mìfce. 

Deco  Bum  Anti-emeticum  &  Febrifugum\ 

ip  Sai.  abfintb.  3.  vj. 

Coq.  in  Aq.  Font,  ffi.nj. 

Defpuma,  deinde  infilila  gradatim 
Spir.  Vitriol.  q.s.  ad  faturationem  , 
&  adde 
Aq.  Alexeter. 

Spir.  Sacch.  alb.  ana.  f.iii.  m. 

De- 

* 
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DecoBum  Peruvianum . 

Cojrt.  Peruv.  pulv.  l.ij. 

Nitr.  §.  fi. 

Coq.  in  aq.  font.  %  iij.  ad  dimidias 
&  cola. 

Dolìs  ab  f.ij.  ad  £.  iij.  fextis  horis. 

DecoBum  Serpentari# . 

Radic.  Serpent.  Virginian.  contus.  3-iij. 
Aq.  font.  S.  j.  coque  ad  medias .  _ 
Colatur.  add.  Tinólur.  Thebaic. 
gutt.  xxx. 

Spir.  Sai.  Volai.  Oleof.  3-  j. 

Syrup.  e  Corde.  Aurant.  1.  fi.  m. 

i  ■ 

EleBuarium  Alexeterium . 

2/.  Pulv.  Contrayerv.  Comp.  %  ij. 

Rad.  Serpent.  Virgin,  pulv.  f.  j, 
Syrup.  e  Cort.  Aurant.  q.  s.  m. 

Gap.  3.  fi.  fexta  quaque  hora  curr 
Julap.  Diaphoret. 

-  * - -c  \  '  "  . 

EleBuarium  adflrtngem .  • 

ip  Pulv.  e  Boi.  cum  Opio 

Nuc.  mofehat.  toft.  ad  ?.  i> 

Syrup.  e  Mecon.  q.s.  m. 

Gap.  e  3-  fi.  ad  3.  ij.  cumjulap.  Cretac: 

Eie- 
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Ele&uarium  Balfam'tcum . 

Conf.  Rof.  rubr.  ?.  iij. 

Balfam.  Locateli.  5.  ij. 

Syrup.  q.  s.  m. 

Gap.  3.  s.  urgente  Tuffi.  Adde  prò 
re  nata 

Balfam.  Sulph.  Terebinth.  ?.  L. 

Elctluanum  diapboreticum . 

Pulv.  Contrayerv.  comp.  f.  ij. 

Nitr.  depurar.  1.  j. 

Syrup.  Àurant.  q.  s.  m. 

Cape  3- s.  fexta  quaque  hora . 

Elebiuarium  ad  Gonorrbaam  virulentam . 

2/.  EleòL.  lenir.  ?.  iij. 

Rad.  Jalap.  pulv.  3.  iij. 

Nitr.  depurar.  3-j-s* 

-  Cap.  3.  j.  s.  primo  mane  &  hora  fornai. 

Elebiuarium  ad  Gonorrbceam  poft 
in  fi  animati  onera , 

Eleót.  lenir.  S.  j. 

Balfam.  Copaiv.  s. 

•  B 


Pulv. 


Pulv.  Rhei , 

Gumm.  Guajac. 

Nitr.  depurat.  ana.  iiij. 
Syrup.  e  Cort.  Aurant.  q.s.  m. 

EleEluar'mm  Hamorrboidalc . 

•V-  Eleót.  lenlt-  f.  ij. 

Fior.  Sulph.  %.s. 

Nitr.  depurar.  3.  ij. 

Syrup.  auranr.  q.  s.  m. 

Gap.  )•  bis  in  die . 

Elecluar'mm  hydropicum . 

Gambog.  pulv.  §.  j.  s. 

Cremor.  Tart.  pulv.  %.j. 
Zinziber.  pulv.  g.s. 

Syrup.  alb.  q.s.  m. 

Gap.  3.  s.  primo  mane . 

Elettuarium  J alapii. 

^A  Rad.  Jalap.  pulv.  ?.  ij. 

Zinzib.  pulv.  5.  iij. 

Syr.  aurant.  q.s.  m. 

Gap.  a  5.  s.  ad  £).  ij.  primo  mane . 

Eie- 
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EleUuarium  lEtcricum . 

2/l  Sapon.  Caftil.  1.  iij. 

Rei  pulv. 

Spec.  hier.  picr.  ana.  ?.  s.  J 
Svr.  e  corto  aurant.  q.  s.  m. 

Cap.  a  s.  ad  5.  j.  bis  in  die  * 
Adde  prore  nata  limai. Mari.  f. s» 

Eleftuarium  Peruvianmn . 

2/l  Cort.  Peruv.  pulv.  f .  iij. 

Syrup.  e  cort.  aurant.  q.  s.  m. 

-  Cap.  a  3.  j.  ad  3.  j.  s.  feconda  vel  ter- 
tia  quaque  bora  ad  vices  fexdecim 
curn  Julap.  Cotti. 

add.  prò  re  nata  rad.  Serpent.  Virg.  £.j. 

EleEluarlum  ad  alvi  profluvium 
five  Diarrbcsam . 

2/»  Diafcord.  f.  iij. 

Rbabarb.  pulv.  f,  j. 

Syrup.  e  mecon.  q.  s.  m. 

Cap.  9.  ij.  cum  Julap.  Cretac. 

Elettuarium  Rheum attenni . 

2/,  Conf.  cort.  aurant.  f.  ij. 

Cinnab.  antimon.  lasv.  |.  j*  s. 

B  a  Gumm. 
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Gumm.  guajac.  pulv.  5.  j. 

Cort.  Winter.  pulv.  '5.  iij. 

Syrup.  e  Con.  aurant.  q.  s.  m. 
Gap.  5.  j.  mane  &  vefperi. 

EleEluarium  Stomatìcum  & Scorbuticwn 

2/.  Conf.  Corr.  aurant.  f .  vii}. 

Zinzib.  Condit.  5.  iìj.  \ 

Cort.  Winter.  §.  iij. 

Rubig.  Mart.  g.  s. 

Syrup.  aurant.  q.  s.  rrj. 

Elettuarium  Sudorificum . 

Theriac.  Andromach.  0.  s. 

Gap.  cum  Julap.  Volati!. 

Empi aftrum  attrahens . 

Refìn.  flav. 

Ger.  flav.  ana.  iij. 

Sev.  Ovil.  depur.  fò.j.  m.  f.  empiali,  s. 

Emplajìrum  commune . 

è 

2U  Ol.  Olivar.  viij. 

Litharg.  fubtilifs.  trit,  ffi.v. 

Aq.  font.  ìb.ij.  ni.  f.  emplaftr.  s.  a. 

Era- 


Emplaftrum  commune  adhaftvum . 

Empiati.  Commuti,  ffi.  ìij. 

Pie.  Burgund.  f.iij.  m.  f.  empiali,  s.  a. 

Empiafirum  veftcatorium . 

Cantharid.  f.  ili). 

Refin.  flav. 

Cer.  flav.  ana.  16.  j. 

Sev.  Ovili,  depurar,  f.  ili). 

H  ,Acet.  |.  vij.  m.  f.  empiali,  s.  a. 

Emulilo  Oleofa . 

Ol.  Olivar.  §.  j.  s. 

Syrup.  alb.  j.  j. 

Aq.  font.  f.iv. 

Spir.  C.  C.  per  fe  3.  s. 

Agitata  phiala  fiat  Emulfio . 

Cap.  Cochl.  ij.  fubinde. 

Enema  commune . 

Aq.  font,  f.  xij, 

Eleél.  lenit.  f.  ij. 

Sai  Gommun.  3.  iij.  m. 


Ene- 
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Enema  dyfenterìcum . 

Amyl.  g.  )•  s. 

Solv .  coquendo  i n  aq.  font.  vj. 

8:  add.  Theriac.  Androni,  g.  ij,  tri. 
ì.  enema ,  fìatim  poli  fedem  inijcierk 
duna . 

Enema  Saponaceum .  ■ 

Sapon.  moli.  f.  s. 

Solv.  in  aq.  font.  g.  x. 

Enema  Terebinthinatum . 

Decedi,  fior.  Chamaim.  §.  x. 
Terebinrhin.  (  vi  teli.  Ov.  folut,  ) 

Mei  li  s  aria.  g.  s.  m. 

Garganfma . 

•  .'v  .  ••  »  *f  : 

££  Aq.  hord.  ®.  j. 

Meli,  g.ìij. 

add.  prò  re  nata  Acer.  f.  ij. 
vel  Spir.  Sai.  armon.  3*  ij.  m. 

Garganfma  l etilene . 

Semin.  iin.  g.  s. 

Coq.  fere  ad  Syrup.  confìflentiam  « 
Colatura  adde  Meli.  g.  ij.  m. 

In- 


In  fu  funi  pettorale . 

2p  Fol.  heder.  terreftr.  m.  i). 

Rad.  Elycyrrhiz.  incif.  f.ij. 

Infund.  per  horas  tres  in  decodt.  hord. 

bullient.  Gong.  j.  &  Cola . 

Si  addancur  Mann.  vj. 

Nitr.  depurar.  Z-  vj. 
ik  Infuium  Solutivum. 

Infufum  Rofarum  Rubrarum. 

S/,  Conferv.  rof.  rubr.  Z-  vj.  , 

Infund.  per  horas  tres  in  aq.  fontan. 
bullient.  £>.  iij. 

Colat.  Irigid.  add.  Ol.  vitriol.  3-  s.  m. 

Julapium  commune  „ 

2p  Aq.  fontan.  Gong.  j. 

Alexeter.  Spi  rie.  5.  xi  j. 

Syrup.  e  Cort.  Aurant.  E.  ij.  m. 

Julapium  Cretaceum . 

2p  Cret.  alb.  prtep.  E.ij. 

Gumm.  arab.  3.  j.  s. 

Sacch.  alb.  ?.iv.  fuper  affund.  aq.  bull. 
Gong.  j. 

Si  adde  Aq.  Ginnam.  Spir.  E.  ij.  ni. 

B  4  Ju- 
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Julapìum  diapboreticum . 

Aq.  fontan.  16.  ij. 

Aiexer.  Spi r.  curri  acet.  I.  vj. 
Syrup-  e  cort.  aurant.  1.  iij.  m. 

Julaptum  Mofchatum . 

&P  -  Mofch.  A  j. 

Sacchar.  I.  ij. 

Terantur  fimul,  &addeaq.  font.  g.x, 
aq.  Cinnam.  Ipir.  1.  iv.  m. 

Gap.  Cechi,  ij.  vel  iij.  in  fingultu  &c. 

Julaptum  volatile. 

V:'  Sai.  volar.  C.  C.  ?.  s. 

Aq.  lonr.  ?.  iij. 

Alexet.  Spi r.  ?.  iij. 

Sacchar.  alb.  j.  ij.  ni. 

Lambativum  commune. 

^  Ol.  Olivar.  ?  iij. 

Syrup.  alb.  5.  ij. 

Coni.  rof.  rubr.  J.  s. 

Ol.  Vitriol.  3»s.  m. 


Mix* 


!  ' 

Mistura  anti-emettca  &  febrifuga . 

2£  Sai.  Ablìnth.  3.  ij. 

Succ.  iimon.  iij. 

Aq.  font.  f.  vj. 

Cinnam.  Spir.  f.  j. 

Syrup.  e  Cort.  Aurant.  ^.vj.  m. 
Cap.  Cochl.  ij.  vel  iij.  fexta  quaque 
hora . 

Mix  tur  a  Afthmatìca . 

Oxymel.  Scillit.  f.'ij. 

Aq.  font.  I.  iv. 

Cinnam.  Spir.  f.ij.  m. 

Cap.  Cochl.  ij.  ter  quaterve  in  die. 

Mixtura  adjìringens . 

2p  Eleót.  e  Scord,  cum  Opio  §.  j. 

Aq.  font.  i.  xij. 

Cinnam.  Spir.  iij.  m, 

Cap.  Cochl.  ij.  poli  fingulas  fedes  li- 
quidas . 


Mix- 


Mixtufa  Campecbenfis  . 


2& 


?p  Exftraft.  lign.  Campech.  -z.iij. 

Solv.  in  aq.  font.  f.  vj.  " 

Cinnam.  fpir.  %  ij. 

adde  prò  re  nata  tinft.  The  baie,  guc.xxx, 
vel  Philon.  Roman,  p.j.m. 

Mixpura  Paregorica . 

24  Syr.  e  Mecon.  §.  iij. 

Aq.  font.  §.  vj. 

Alexet.  fpir.  f.  ij.  m. 

Cap.  Cochl.  jv.  hora  io  nini  » 

Mixpura  purgafts . 

2 4  Infuf.  Sen.  f.  xij. 

Tinélur.  - Sen.  §.  ij.  m. 

Gap.  3. iij.  primo  mane. 

Pii  ulte  Ajìhmaticce  &  Itterica* 

24  Gumm.  ammon.  5.  ij. 

Scili,  pulv.  5*  j* 

Sapon.  Caftill.  5.  iij. 

Sacch.  alb.  q.s.  m-  f.  pii.  ex  iìng.  drach» 
mis  n.°  x. 

Gap.  iij.  mane,  &  hora  fornai. 
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Pìlula  ex  Colocynthide  cum  aloe 
vulgo  Coccia  Minor  es , 

2£  Aloes  Socotorin. 

Scammon.  aria.  5.  ij. 

1  Pulp.  Co'locynr.  5.  j. 

Gl.  Caryoph.  Ai  ora,  5-  ij* 

Syr.  de  Spin.  Cervin.  c.  s.  ni, 

Pillila  diuretica . 


2£  Scillar.  3-  ij* 

Spec.  Aromat.  3-j-s. 

Bali'.  Peruv.  3.  j. 

Syrup.  a uranf.  q.  s.  m. 
f.  pii.  ex  linguiis  drachmis  n°.  x. 
Gap.  ij.  vei  iij.  primo  mane  &  ho 
ra  fon: ni. 

I  •  >  .  ,  , 


Pillila  Mercuriales . 


Argent.  viv.  3.  v. 

Terehinrh.  Argenterai:.  3*ij« 
Extraól.  Rud.  5.  j.  s. 

Ol.  Olivar.  o.s.  m. 


2S 

Pillila  Rufi. 

2/.  Aloes  Socororin.  g.ij. 

Myrrh. 

Croc.  ana.  5.  j. 

Syrup.  de  Spin.  Cervia,  q.  s.  ni. 

4 

Pilula  Stìptìc a . 

2/.  Aiumin.  Rup.  ufi.  pulv.  3.  iij. 

Sang.  Dracon.  pulv.  g.  j. 

Syrup.  alb.  q.  s.  m. 

Cap.  v.  primo  mane  &  hora  fornni . 

I  '  . 

Pulvis  Epìlepticus . 

il  Rad.  Valer.  Sylveflr.  pulv.  9. ij. 
Cinnabar.  antimon.  9.  j.  m. 

1.  pulvis  mane  &  vefperi  fumend. 

Sp  'mtus  Mindereri . 

Sai.  Armon.  Volat.  q.  v. 

Acet.  dirti  Hat.  q.  s.  ad  faturationem 
polì  fubfidentiam  efFunde. 

Unguentimi  Caruleum  mitius. 

t 

2A  Axung.  porcin.  16.  iij. 

Arg.  viv.  16  j. 

Therebintb.  %,$.  m.  f.  unguentum  s.a. 

Un- 


zg 

■  Unguentimi  dìgeftivum . 

2/--  Unguent.  Bafiiican.  flav. 

nig.  ana.  5.  vii;. 

Balfam.  Terebint.  %.  iv.  m.  f.  unguent. 

Unguentum  Ophtalmicum . 

2/-  Tutise  .prasparataj  f,.  j. 

Lap.  hetnatit.  prajp.  B.  ij. 

Aloes  Socotorin.  gr.  xij. 

Margar.  prtep.  gr.  iiij. 

Terantur  fimul  in  mortario  marmo¬ 
reo  ,  &  cura  fi  q.  adipis  Viperini 
fiat  unguentum.  ;i 

Unguentum  P forte-uni . 

2/.  Suiph.  viv.  f.  iv. 

Sai.  Armon.  lubtilis.  pulv.  5-  ')• 
Axung.  porci  n.  q.  s.  m.  f.  unguentum . 


IN- 
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INDEX  REMEDIORUM. 

« 

Bolus  anti-dyfentericus 

Cataplasma  Sinapinum 

Collyrium  e  Vi  a  iolo 

Decoótum  Antiemeticum,  &  febrifugum 

Peruvianum 

Serpentari» 

Ele&uariam  adftri ngens 

Alexeterium 
Bai  fa  mi  curri 
Diaphoreticum , 
ad  Gonorrbaxim  virulentam 
poli  inflammationem 
haemorrhoidale 

Hydropicuni 

Jalapii 

I&ericum 

Peruvianum 

ad  alvi  proiluvium  ,  fi  ve 
diarrl’ax  m 
Rheumaticum 
Stornati cum  &  Scorbutici!  m 
Sudori  acuta 
Emplafìrum  attrahens 

com  iinine 

Em» 
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Emplaftrum  commune  adhsefivum 

Veficatorium 
Emulilo  Oleofa 
Enema  commune 

Dyfentericutn 

Saponaceum 

Terebinthìnatum 

Gargarisma 

leniens 
Infufum  Perorale 

Rofarum  rubrarum  ] 

Julapium  commune 

Creraceum 
D  iaphorecicum 
Moichatum 
Volatile 

Lambativum  comrnunè 
Mix  tura  ami-emetica  &  febriluga, 
Afihmatica 
Adftringens 
Campechenfis 
Paregorica 


Purgans 

Pilulae  Afthmatica; ,  &  I&ericas 
Coccia;  rninores 
D  iureticse  ~  . 

Mercuriale* 

Rufi 

Styptica; 


Pul- 


.... 
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Pulvis  Epi!epticus_ 

Spi ritus  Mindereri 
Unguentum  caeruleum  mitius 

Digeftivum 
Ophtalmicum 
Pforicum . 


J 


TRADUZIONE 


DELLA  PRECEDENTE 

FARMACOPEA, 

Con  un  breve  avvertimento  annetto 
ad  ogni  Ricetta  intorno  all’  ufo  ,  e 
all’  efficacia  dei  rimedio  * 


“K 
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CATALOGO 

De  RimedJ  [empiici  ,  e  compojli  * 

Acciajo  preparato 
Aceto  dirtillato 
Acqua  aleffiteria  con  aceto 
aleffiteria  fpiritofa 
meno  comporta  di  Calce 
fpiritofa  di  Cannella 
comporta  di  Menta 

Aglio 

Aloè  foccotrino 

Allume 

Amido 

Antimonio  crudo 
Argento  vivo 
Affa  fetida 

Affenzio  volgare  ,  per  fomento 
Bacche  di  Ginepro 
Baifamo  di  Copaiva  4 
del  Locateli! 
del  Perù 
di  Solfo  4 
Terebintinato 
Traumatico 
Bolo  di  Francia 

Ca* 


C  % 
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Calomelano  preparato 
Canfora 
Cantarelle 
Cadono  di  Ruffia  . 

Cauftico  comune 

lunare  * 

Cera  gialla  ' 

Cerotto  epulotico,  o  fia  di  pietra  cala- 

minare . 

Cinabro  di  antimonio 
Confezione  Cordiale 

Mitridatica 

Conferva  del  giallo  delle  fcorze  d’arancie 

di  Refe  rode 
Cremor  di  Tartaro 
Creta  preparata 
Edera  terreftre 
Elettuario  lenitivo 

di  Scamonea 
di  Scordeo 

Elifire  Paregorico,  o  afmatico 
acido  di  Vetriuolo 
Empiaftro  attraente 

comune 

adefivo 

vefcicatorio 

Eftratto  Campechenfe  o  fi  a  di  legno  Tauro 
di  Scorza  del  Perù 
Tebaico 

* 

-  W, 


Fi- 
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Filonìo  Romano 
di  Londra 
Fiori  di  camamilla 
di  Solfo 
Gambogia 
Gomma  armoniaco 
arabica 
Graffo  di  porco 
Guajaco ,  o  fia  Legno  fanto 
lera  pierà 
Incenfo 

Linimento  faponaceo 
Mandole  dolci 
Manna 

Mele  d’Inghilterra 
Mercurio  preparato  roffo 
Mufchio 
Nitro  purificato 
Noce  mofeada 
Occhi  di  granchi  preparati 
Olio  di  garofani  aromatici 
di  Ulive 

Etereo  di  Trementina 
di  Vetriuolo 
Orzo  diftico 
Offimele  fquillitico 
Pece  di  Borgogna 
Pepe  nero 
Pillole  del  Ruffo 

C  3 
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Pillole  Saponacee 

Polvere  contro  il  morfo  di  cane  rabbiofo 
di  Bolo  coll’  Opio 
comporta  di  contrajerva 
>'  di  Scamonea 

di  dragante 
Radice  di  Gialappa 
d’ Ipequacana 
di  liquirizia 
di  Rabarbaro 
di  Serpentaria  verginiana 
di  Valeriana  lìlveftre 
di  zenzero 
Rob  di  Sambuco 
Ruggine  di  rame 
Sale  di  Affenzio 

armoniaco  purificato 
volatile  di  corno  di  Cervo 
Diuretico 
del  Glaubero 
di  Vetriuolo 

volatile  di  Sai  armoniaco 
Salvia 

Sapone  di  Cartiglia 
Sarcocolla 

Scorza  di  cinnamomo 
del  Perù 
di  Saffafras 
Winterana 


Se- 


/ 


Seme  d’Anifo 

di  Cardamomo  minore 

di  lino 
di  Senape 

Siroppo  di  fcorze  d’arancie 
di  Meconio 
di  Spina  cervina 
Solfo  precipitato  di  antimonio 
vivo 

Specie  aromatiche 

di  Scordeo  nell’  Opio 
Sperma  di  balena 
Spirito  aromatico  volatile 
di  corno  di  Cervo 
di  Lavanda,  o  fia  Spigo 
di  Nitro,  dolce 
di  Vino ,  rettificato 

Spugna 
Squilla  arida 
Stagno  preparato 
Sugo  di  liquirizia 
Tartaro  emetico 
Teriaca  di  Andromaco 
Terra  del  Giappone 

Tintura  amara 

di  Cantàrelle 

di  Cardamomo 

femplice  di  Scorza  dei  Perù 

volatile  di  Guajaco 

C  4  Tin- 
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Tintura  di  Gì  alappa 

fpiritofa  di  Rabarbaro 

Sacra 

di  Sena 

Stitica  regia 

Tebaica 

Trementina  di  Argentina,  olia  di  Stras¬ 
burgo 

Vetriuolo  bianco 

ceruleo . 

Vetro  d’ Antimonio 

Vino  d’ Aloè,  alcalizzato 
d’ Ipequacana 

Unguento  digeftivo 

di  Sambuco 

Zucchero . 


Boc~ 
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Boccone  anti  -  dif enterico ,  cioè  pel 
JlujJ'o  di  /angue. 

„  Pigliate  mezza  dramma  di  Filonio 
,,  Romano  ,  dieci  grani  di  Rabarbaro  in 
„  polvere  ,  e  con  una  (ufficiente  quan- 
,,  tità  di  qualche  Sciroppo  fate  un  boc- 
„  cone. 

Quello  medicamento  è  buono  per  fol- 
lievo  di  coloro  ,  che  hanno  la  difente- 
ria:  La  qualità  opiata  del  Filonio  calma 
gl’  intellini  ,  intanto  che  il  Rabarbaro 
porta  fuori  la  materia  vifcofa,  le  di  cui 
mordaci  e  rodenti  particelle  logorano,  i 
vali,  ed  aprono  i  loro  orificj  infiammati. 
Si  deve  praticare  quando  fia  riufcito  in¬ 
utile  il  Salalfo.,  il  Vomitivo,  ed  il  Rabar¬ 
baro  fenza  opiati  ;  e  fi  deve  replicare  ogni 
fera ,  quando  il  male  folle  contumace .  Si 
deve  nel  tempo  ftelfo  far  ufo  liberamente 
del  fugo  di  rito,  e  del  Giulebbe  Cretofo. 

fc  S  f  *  ( 

Cataplafma  di  Senape. 

„  Pigliate  parti  eguali  di  farina  di  fe- 
„  mi  di  Senape  e  di  vena  ,  e  con  una 
„  Efficiente  quantità  di  aceto  fate  un 

„  Cataplafma.  .... 

Quefto  applicato  nella  Sciatica  alla  par¬ 
te 


te  affetta,  la  rifcalderà  molto,  la  irrite¬ 
rà,  e  talvolta  farà  vefciche,  e  per  con 
feguenza  recherà  un  grande  follievo  ; 
promovendo!!  con  ciò  una  libera  traspi¬ 
razione,  edufcendo  gradatamente  la  ma¬ 
teria  peccante  pe’  pori  della  Cute.  Pri¬ 
ma  di  ricorrere  a  quello  rimedio  fi  deve 
ufare  il  Salaffo,  ed  il  purgante  a  propor¬ 
zione  del  dolore  e  dell’  ofìinazione  del 
male .  Può  giovare  altresì  nelle  Affezio¬ 
ni  paralitiche,  e  colla  fua  facoltà llimo- 
lante  può  promuovere  la  circolazione  del 
fluido  nerveo  ,  e  ridurre  i  vali  al  loro 
primiero  flato  naturale. 

Collirio  di  Vetriuclo  pegli  occhi . 

„  Pigliate  ott’  onde  di  acqua  di  fon- 
„  tana,  e  dieci  grani  di  Vetriuolo  bian- 
„  co  .  Mefcolateli  inlieme  ,  e  fate  un 
„  Collirio  pegli  occhi. 

Quello  Collirio  refrigerante,  e  repel¬ 
lente  fi  può  ufare  a  difcrezione  in  tutte 
le  infiammazioni  e  fluflìoni  mordaci  de¬ 
gli  occhi  dopo  il  Salaffo  ed  il  Vefcicato- 
rio  .  E  per  renderlo  ancora  più  efficace 
farà  ben  fatto  ricorrere  nello  ftelfo  tem¬ 
po  a  i  diuretici  interni . 

De- 
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Decozione  contro  il  vomito ,  e  contro 

la  febbre. 

„  Pigliate  fei  dramme  di  Sai  d’Alfen- 
,,  zio,  fatelo  bollire  in  tre  libbre  d’ac- 
,,  qua  di  fontana,  levatene  la  fchiuma,  ! 
„  pofcia  ftillatevi  dentro  gradatamente 
„  tanto  fpirito  di  vetriuolo,  quanto  ba- 
„  fta  a  ben  tingerla.  Allora  aggiungete- 
„  vi  tre  onde  di  acqua  aleffiteria  fpiri- 
„  tofa  con  una  fintile  quantità  di  zuc- 
„  chero  bianco. 

Le  febbri  in  una  troppo  lafca  confti- 
tuzione  delle  fibre  dello  filomaco  ,  fpef- 
fe  volte  recano  della  naufea ,  e  de  i  fre¬ 
quenti  sforzi  di  vomito .  In  tal  cafo  co¬ 
de  fta  decozione  è  un’  ottima  medicina  ; 
poiché  tre  cucchiai  di  quella  prefi  ad  in¬ 
tervalli  ,  particolarmente  dopo  ciafchedun 
attacco  di  tal  fintomo,  non  di  rado  re¬ 
cano  follievo  in  poche  ore  .  E  rifpetto 
alle  febbri  terzane,  ed  intermittenti,  è 
notabile,  che  la  fcorza  del  Perù  frequen¬ 
temente  ha  prodotto  un  ottimo  effetto, 
dopo  l’ufo  di  tal  decozione ,  quando  pri¬ 
ma  non  corrifpondeva  all’intento. 
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Decozione  di  China-China . 

,,  Pigliate  due  oncie  di  Scorza  del  Pe- 
„  rii  in  polvere ,  e  mezz’  oncia  di  Nitro , 
„  fate  che  bollano  in  tre  libbre  d’acqua 
„  di  fontana  fino  che  fia  confumata  la 
metà ,  e  colate  ciò  che  refta ,  per  ufo . 
Le  virtù  della  China -China  ,  nobile 
prodotto  del  Perù ,  fono  tanto  note  al  dì 
d’ oggi ,  che  non  hanno  bifogno  di  veru¬ 
na  fpiegazione  o  raccomandazione .  Co¬ 
detta  feorza,  oltre  la  fu  a  efficacia  nelle 
febbri  ,  ora  ha  e ftefo  il  proprio  valore 
fino  alle  ferite  e  alle  mortificazioni .  Per: 
tal  effetto  il  Dott.  Mead  preferive  una 
dramma  di  Chinachina  ogni  fei  ore  (colf 
allume  ,  e  coll’olio  di  Vetriuolo  ad  in¬ 
tervalli)  in  quella  terribile  fpecie  diVa- 
juolo,  guittamente  detta  fpecie  orribile: 
ove  la  Cute  fi  cuopre  di  macchie  nere, 
che  lòno  gangrene  reali,  ed  una  quan¬ 
tità  di  fangue  efee  da  tutti  i  pori  del 
corpo.  Egli  la  preferive  inoltre  nel  Va¬ 
cuolo  ,  o  pure  f  eftratto  di  Chinachina 
(  eh’ è  generalmente  più  comodo  )  ogni 
qualvolta  la  febbre  del  Vajuolo  fia  ac¬ 
compagnata  da  una  femplice  o  doppia 
Terzana  ;  fi  deve  dare  di  quando  in  quan¬ 
do  ,  fino  che  non  ritorni  ulteriore  parof- 

lìstno . 


forno  .  Nè  v’  ha  realmente  ,  coni  egli  ■ 
foggiunge ,  la  minima  ragione  di  teme¬ 
re  alcuna  oltruzione  ,  che  poffa  naicere 
da  codefta  Scorza ,  alla  maturazione  del¬ 
le  pulitile  :  anzi  all’  oppofito  ,  potendo 
facilmente  oliare  alla  fuppurazione  quell5 
aggiunta  fermentazione  del  fangne  ,  e 
quella  perturbazione  degli  umori ,  colla 
fuppreffione  di  quelli  moti ,  le  cofe  cam¬ 
mineranno  felicemente,  e  fenza  interru¬ 
zione;  quantunque  in  primo  luogo ,  coni’ 
egli  offerva  ,  fi  deve  rilavare  il  ventre 
con  un  Cliftere.  Tal  modo  di  prender-, 
la  è  inventato  per  coloro ,  il  cui  ftcrna- 
co  fofife  per  avventura  atto  a  reftituirla , 
ingoiandola  infollanza.  Ladofe  è  di  cin¬ 
que  o  fei  cucchiai  ogni  tre  o  quattr5  ore . 
Se  fi  tratta  d’  una  febbre  terzana  o  in¬ 
termittente ,  farà  utile  cofa  ,  prima  dieli- 
birla  ,  sgravare  lo  llomaco  e  le  prime 
vie  con  un  gentile  emetico  di  venti  cin¬ 
que  grani  in  circa  d5  Ipequacana .  S’ella 
palla  fle  per  fece  fio ,  e  così  l’effetto  non 
corrifpondeffe  aH’afpettazione ,  allora  die¬ 
ci  goccie  di  laudano  liquido  in  qualche 
conveniente  veicolo  impediranno  il  paf- 
faggio  per  feceffo . 


Dc~ 
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Decozione  di  Serpentari  a  » 

„  Pigliate  tre  dramme  dì  Serpentari 
,,  Virginiana  contufa,  e  fatela  bollire  in 
„  una  libbra  d’acqua  fino  che  fia  con* 
„  fumata  la  metà  :  colatela,  edaggiun- 
,,  getevi  trenta  goccie  di  laudano  liqui- 
„  do,  con  una  dramma  di  Sai  volatile 
,,  oliofo  ,  e  mezz’oncia  di  Sciroppo  di 
„  fcorze  d’arancie. 

Quella  è  ottima  nelle  febbri  di  un& 
fpecie  piìi  maligna  ,  dove  il  polfo  fia 
ballò  e  languido,  e  il  Paziente  nel  tem¬ 
po  ftelfo  fia  inquieto  .  Effa  rinvigorire: 
il  fangue,  apre  i  nervi  intafati  ,  conci¬ 
lia  il  fonno,  ed  è  un  validifiimo  Aleffi- 
farmaco.  Nel  Vajuolo  altresì  (  per  quel¬ 
lo  che  su  tale  propoli to  alferifce  il  Dot¬ 
tor  Mead  )  dove  le  pulìule,  che  devono 
maturarfi  ,  non  fi  avanzano  ,  per  e  fiere' 
di  un’ indole  inerte,  e  non  atta  a  far  la 
fua  parte  per  quello  che  concerne  lafup- 
purazione  ;  tal  decozione  rendendo  il  fan¬ 
gue  più  rapido  nel  fuo  moto ,  e  rarefacendo 
gli  umori ,  ajuterà  grandemente  a  promuo¬ 
verla,  La  dofe  è  di  due  o  tre  cucchiai  ogni 
quattr’  ore  .  Si  deve  accompagnare  coll’ 
ufo  di  effa  un  vefcicatorio  in  un  grado 
proporzionato  alla  gravezza  delcafo. 
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JE lettuario  ajìrmgente . 

T.  1  •  I 

„  Pigliate  due  onde  di  polvere  di  Bo- 
5)  lo  coll’  opio ,  e  due  oncie  di  Noce  mo- 
„  fcada  feccata  ,  e  con  una  (ufficiente 
„  quantità  di  Diacodio  fate  un  Elettua- 
„  rio. 

Quelli  viene  raccomandato  ne  i  vio¬ 
lenti  fluffi  di  ventre .  Una  mezza  dram¬ 
ma  o  due  fcrupoli  dello  lìdio  inlieme  col 
Giulebbe  Cretofo  generalmente  diminui- 
fce  le  fmoderate  evacuazioni  del  baffo 
ventre,  e  replicato  ad  intervalli  per  uno 
o  due  giorni,  recherà  un  notabile  ajuto. 
All’ufo  però  di  codelto  Elettuario  deve 
precedere  il  Salaffo ,  il  Vomitivo,  ed  un 
gentil  purgante  col  rabarbaro. 

'Elettuario  Balf amico . 

„  Pigliate  tre  oncie  di  Conferva  ,di 
„  Rofe  roffe,  due  oncie  di  balfamo  del 

Locatelli ,  e  con  una  fufficiente  quan- 
„  tità  di  qualche  Sciroppo  fate  un  Elet- 

„  tuario .  -, 

Una  mezza  dramma  di  quello  Elettua¬ 
rio  fi  deve  prendere  e  replicare  nell’ ur¬ 
genza  di  quella  tal  Toffe ,  che  dà  fofpetto 

di  Tubercoli ,  ed  ulcere  ne’  Polmoni  ;  ef¬ 
fe  ndo 


fendo  quella  compofizione  un  buono  in¬ 
terno  vulnerario,  e  molto  bene  acconcio  i 
per  corrifpondere  a  tali  intenzioni .  Una. 
mezz’oncia  di  balfamo  di  Solfo  coll5 olio» 
di  Trementina  vi  fi  può  aggiungere  all’ 
occafione.  Prima  però  di  ufarlo  fi  deve: 
celebrare  il  Salaflò  ,  e  de  veli  applicare: 
un  vefcicatorio  alle  fpalle. 

Elettuario  Cordiale . 

„  Pigliate  due  oncie  di  Polvere  com- 
,,  polla  di  Radice  di  Contrajerva ,  un’  on- 
„  eia  di  Serpentaria  Virginiana  in  polve- 
,,  re,  e  con  una  (ufficiente  quantità  dii 
„  Sciroppo  di  feorze  di  Arancie  fate  uni 
,,  Elettuario. 

Le  febbri  infiammatorie  fpefiò  degene¬ 
rano  in  febbri  della  claffe  maligna  ;  do¬ 
ve  ilpolfo  è  depreifo  ecceffivamente,  le 
parti  fonocenvulfe ,  e  la  circolazione  ap¬ 
parentemente  quafifpenta.  In  tal  deplo¬ 
rabile  flato  i  medicamenti  d’una  natura 
calefaciente,  e  chevagliono  a  rinvigori¬ 
re,  infieme  con  un  largo  vefcicatorio  . 
produrranno  talvolta  effetti  forprenden- 
ti  .  Perciò  in  circollanze  di  tale  fpecie 
fi  può  ragionevolmente  preferivere  una 
mezza  dramma  di  quello  Elettuario ,  con: 

tre 


a 

i 


tre  o  quattro  cucchiai  di  Giulebbe  ^dia¬ 
foretico  ogni  quattro  o  lei  ore . 

Elettuario  diaforetico  o  raddolcente . 

„  Pigliate  due  oncie  di  polvere  com- 
„  polla  di  Radice  di  Contrajerva ,  un’on- 
,,  eia  di  Nitro  purificato,  e  conunafuf- 
„  fidente  quantità  di  Sciroppo  di  feorze 
,,  di  Arar.de  fate  un  Elettuario . 

Qiiando  l’indicazione  fia di  raddolcire, 
una  mezza  dramma  di  quella  compofizio- 
ne  ogni  fei  ore,  in  qualche  conveniente 
Sciroppo  ,  recherà  probabilmente  molto 
fòlìievo,  mantenendo  il  corpo  nella  do¬ 
vuta  collante  temperie  ,  fenza  pericolo 
di  ribaldarlo  di  foverchio.  Perciò  in  tut¬ 
te  le  olìruzioni  de’  pori  cutanei ,  e  in  ca¬ 
dauna  vifeofità  del  fangue  ,  egli  fi  può 
giudiciofamente  preferivere  dopo  un  con¬ 
veniente  Salalfo . 

Elettuario  per  la  Gonorrea  ‘virulenta 

o  Scolagione . 

„  Pigliate  tre  oncie  di  Elettuario  ìe- 
„  nitivo,  tre  dramme  di  gialappa  in  pol- 
‘  vere,  una  dramma  e  mezza  di  Nitro 
„  purificato,  e  con  una  diffidente  quantità 
„  di  qualche  Sciroppo  fate  un  Elettuario. 

D  Ac- 


xcompagnandofi  Tempre  colla  Gonor¬ 
rea  virulenta  una  violenta  infiammazio¬ 
ne  e  tenfione  nelle  parti  e  vie  urinarie  >» 
nefiunacofa  è  meglio  adattata  all’urgen¬ 
za  di  tal  fintomo,  di  quello  che  fia  un 
Elettuario  di  tal  forca  :  il  quale  colla 
fua  proprietà  refrigerante  ,  diuretica  ,  e 
lattati  va  ,  è  totalmente  a  propofito  per 
corrilpondere  alle  intenzioni  che  hanno» 
i  Pratici  di  portar  follievo  .  I  purganti, 
mefcolati  co  i  medicamenti  che  pattano*, 
per  urina  in  tal  cafo  non  pottono  ame¬ 
no  di  riufcire ,  poiché  la  ftitichezza  del 
ventre  è  atta  a  produrre  dell’incomodo, 
e  per  confeguenza  del  calore  negl’ infe¬ 
ttimi  il  quale  naturalmente  fi  comunica 
alle  parti  urinarie  ,  con  cui  etti  hanno* 
una  Pretta connettìone .  Si  deve  perequi 
notare  ,  che  non  poco  contribuirà  alla 
cura  una  buona  regola  di  vivere  rifpet- 
to  alla  dieta  .  Conviene  attblutamente 
evitare  le  cole  falate  ,  e  le  vivande  al¬ 
terate  e  calorofe  i  ed  in  vece  di  liquori 
forti  e  fpiritofi,  è  d’uopo  che  il  pazien¬ 
te  fi  concenti  de’ liquidi  rinfrefeanti,  co¬ 
me  del  Fé  lungo,  deli’Emulfioni ,  o del¬ 
la  Tifana  d’  orzo.  La  dofe  di  queft’Elet- 
tuario  è  una  dramma  e  mezza  in  circa 
la  mattina  e  la  fera . 


N.  B. 


,  h  .  §1 

■  N.  B.  Quando  avvi  un’incordatura,  ed 

i  una  moietta  fenfazione  nel  canale  urina- 
;  rio  ,  con  un  quali  continuo  prurito  di 
■far  urina  (la  quale  fpeifo  è  tinta  di  fan- 
I  gue  )  farà  neceffario,  oltre  l’ ufo  di  que¬ 
llo  rimedio  ,  ricorrere  al  Saiatto ,  per  re¬ 
primere  codefto  irritamento  ,  e  ali’  affi- 
ftenza  del  laudano:  venti  goccie  del  qua¬ 
le  fi  devono  prendere  nell’  andare  a  iet¬ 
to  in  qualche  conveniente  liquido,  e  li 
devono  replicare  fecondo  l’ urgenza  del* 
le  circoftanze .  Si  deve  altresì  ftrofìnaré 
tutta  la  lunghezza  deli’  uretra  coli’  un¬ 
guento  mercuriale,  e  dal  principio  alfi¬ 
ne  del  male  fi  deve  fomentare  la  parto 
affetta  col  latte  ed  acqua  calda.  Se  tut¬ 
tavia  il  dolore  fotte  contumace  ed  otti- 
nato,  bifogna  replicare  il  Salaffo:  e  du¬ 
rando  il  fintomo,  convien  prendere  ogni 
fera  quattro  grani  di  Calomelano  (  latto 
in  una  pillola  colla  confèrva  di  rote)  e 
purgare  il  dì  feguente  con  una  dofe  di 
quello  Elettuarìo. 

Eletta  arto  per  la  Gonorrea  dopo 
rinfiammatone. 

,  ,,  Pigliate  una  libbra  di  Elettuarìo  le* 
nitivo  ,  mezza  libbra  di  Balfamo  di 
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„  Copaiva  ,  quattr’  onde  di  Rabarbaro 
„  in  polvere  ,  quattr’  oncie  di  gomma 
,,  Guajaco  ,  ed  una  limile  quantità  di 
„  Nitro  purificato  ,  e  col  Sciroppo  di 
„  fcorze  di  arancie  fate  un  Elettuario. 

In  quello  fiato  del  male  ,  efiendo  in¬ 
teramente  paffato  il  calore  e  1’  infiam¬ 
mazione  ^  fi  prefcrive  giudiciofamen- 
te  il  baìfamo,  e  la  gomma.  Altrimente 
un  lungo  corto  di  diuretici  potrebbe  ca¬ 
gionare  una  troppo  grande  rifaffazione: 
de’  va  fi ,  ed  un  molefto ,  dirò  così ,  fiilli- 
cidio  ;  per  impedir  il  quale  fono  a  ma¬ 
raviglia  proprj  quelli  ingredienti,  perla 
incraffante  qualità  dell’uno,  e  per  la fpe- 
cifica  efficacia  dell’altro  in  tal  forra  di 
mali .  Si  deve  prendere ,  come  l’Elettua- 
rio  precedente,  due  volte  il  giorno . 

N. B.  Se  il fluore  continuaffe tuttavia, 
rare  volte  manca  di  produrre  1’  effetto 
defide-rato  Tufo  del  Balfamo  di  Copaiva 
da  fettanta  a  cento  goccie  mattina  e  fe¬ 
ra  infieme  con  un  bagno  freddo;  e  nei 
medefimo  tempo  mantiene  il  corpo  fuf- 
ficientemsnte  aperto  .  Ma  ficcarne  que¬ 
llo  balfamo  in  sì  larga  dofe  è  folito  tal¬ 
volta  di  attaccarli  allo  ftomaco ,  farà  op¬ 
portuna  cola  prendere  trenta  goccie  in 
circa  di  Eiifire  di  vetriuolo  in  un  bic- 

chie- 


:  chierè  d’acqua,  due  volte  al  giorno;  il 
j  qual  efpediente  benché  facile,  nondime¬ 
no  rimoverà  alfolutaraente  codefto  pre¬ 
giudizio.  -  . 

Da  una  lunga  continuazione  del  Suo¬ 
re  ,  e  fpeffe  volte  da  un  prepoftero  ufo 
j  d’injezioni ,  procede  uno  ftrignimento  vol- 
|  garmente  ed  impropriamente  detto  cat- 
:  nofità  ;  elfendo  egli  realmente  una  con- 
;  trazione  ed  un  aggrinzamento  della  meni- 
I  brana  che  verte  immediatamente  T  ure¬ 
tra  :  fintomo  frequentemente  accompa¬ 
gnato  da  uno  ftilliddio  glutinofo ,  e  tal¬ 
volta  da  prurito  di  urinare  ;  terminando 
i  in  un  ftiilicidio  di  urina  ,  che  da  prin¬ 
cipio  efce  fuori  in  un  doppio  filo,  Que- 
fto  accidente  è  uno  de’  più  molefti  che 
v’abbiano  in  tutta  la  famiglia  venerea, 
e  coll’  invecchiare  diventa  pericolofo  ; 

!  elfendo  egli  atto  a  produrre  una  totale 
fu  p  preffione  di  urina  ,  la  confeguenza 
della  quale  fi  è  una  raccolta  di  materia 
nel  Perineo,  che  Tempre  porta  feco  una 
fiftola.  Peraltro,  niun  accidente  di  que¬ 
lla  claffe  merita  più  la  noftra  attenzio¬ 
ne  e  riguardo  ;  nè  ammette  una  più  fa-  ' 
cile  e  più  certa  cura,  le  vi  fi  olii  da  bel 
principio  .  Ma  fe  peravventura  du ralle 
lungo  t^mpo,  diventa  orti  nato,  e  none 

D  3  cu- 


I 


34 

curabile  fenza  molta  fatica  e  pazienza  , 
Il  ripiego  confitte  in  far  pattare  una  pic¬ 
cola  candeletta  ,  e  foffrire  eh’  ella  retti 
nel  patteggio  una  mezz’ora  ogni  giorno, 
o  pure  ogni  due  giorni,  unta  coli’ olio , 
ed  introdotta  gentilmente,  e  fenza  vio¬ 
lenza  per  entro  l’uretra  ;  fino  che  for- 
paffi  la  parte  affetta  .  Se  qualche  diffi¬ 
coltà  fi  opponettè  al  patteggio  di  codetta 
candeletta,  farà  benfatto  prima  d’ intro¬ 
durla  ungere  la  parte  per  tutto  il  tratto 
dell’ uretra. coll’ unguento  mercuriale,  e 
ricorrere  al  Salaffò,  a  un  dolce  purgan¬ 
te,  e  al  bagno  caldo  per  rilaffare  le  fi¬ 
bre.  E  quantunque  fodero  inutili  i  pri¬ 
mi  tentativi  ,  tuttavia  coll’ infittire  ,  il 
tempo  fupererà  ogni  cofa  .  Dopo  che  è 
levato  il  dolore,  fi  deve  replicare  la  can¬ 
deletta^  una  volta  la  fettimana  per  alcu¬ 
ni  meli .  Il  metodo  è  di  principiare  con 
piccola  candeletta,  e  pattare  di  mano  in 
mano  ad  una  più  graffetta  ,  fino  che  è 
terminata  la  Cura . 

Un’  improvvifa  fuppreffione  di  fluore 
o  per  motivo  del  freddo  ,  o  di  qualche 
altro  accidente  produce  bene  fpeflò  un’ 
enfiagione  ne’ tefticoli,  che  non  va  dis¬ 
giunta  da  un  gran  dolore  nel  dorfo  ,  e 
nella  parte  fletta  .  Quando  ciò  accada  , 

farà 


|  farà  necefìario  affolutaménte  di  cavar  fa- 
1  biro  una  generofa  quantità  di  fangue,  e 
di  applicarvi  un  empiaftro  molle  di  pa¬ 
ne  e  latte  ,  con  un  poco  di  unguento 
;  mercuriale ,  quanto  balla  per  confervar- 
lo  morbido  ,  tenendo  fofpefo  intanto  il 
r  tefticolo  con  un  braghiere  a  Tacco  .  In 
I  cafo  di  ftitichezza,  farà  utile  un  elide¬ 
re  ,  avanti  di  provocare  il  vomito  coll’ 

*  Ipequacana  .  Se  a  fronte  di  tal  circon- 
fpezione  e  condotta,  duralfero  ancora  i 
fintomi ,  lì  replicherà  il  SalalTo  e  l’eme- 
,  tico ,  fuccedendo  di  rado  che  quella  pra¬ 
tica  manchi  di  richiamare  il  fluore  ,  il 
i  qual  fi  deve  foffrire  che  continui  per 
:  qualche  tempo,  prima  di  far  qual  fifa  ten¬ 
tativo  per  reprimerlo  .  Sarà  parimente 
.  giovevole,  che  l’indifpofto  prenda  ogni 
;  terza  fera  tre  o  quattro  grani  diCalome- 
i  latto  con  poca  conferva  di  rofe  :  e  fe  il 
:  dolore  non  cede,  farà necelfario  ricorre¬ 
re  ogni  fera  ad  un  Opiato .  Un  bubone , 
o  tumore  nell  inguine ,  e  un  lìntomo  af¬ 
fai  comune  di  quello  male.  Egli  princi¬ 
pia  con  una  durezza  in  quelle  ghiando¬ 
le,  e  a  proporzione  che  crefce  la  durez- 
za,  fi  rende  eftremamente  dolorofo .  In¬ 
tanto  che  le  materie  fono  in  tale  flato 

(  fenz’  afpettare  la  fuppurazione  )  farà  con- 
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veniente  cofa  l’applicarvi  un  Cauftico , 
e  farvi  una  larga  apertura  i  e  quando  1’ 
efcara  è  feparata  ,  diftruggervi  ìe  ghian¬ 
dole  col  Precipitato,  e  col  Cauftico  lu¬ 
nare  :  oppure ,  fe  tale  applicazione  non 
corrifpondelfe  all’intenzione  ,  farà  bene 
tagliarle  e  sradicarle  intieramente:  l’ul¬ 
cera  in  quello  cafo  generalmente  fi  cu¬ 
ra  felicemente,  in  particolare  quando  fi 
faccia  fulle gambe  un’unzione  mercuria¬ 
le,  e  ad  intervalli  venga  replicata,  fino 
che  fìa  ridotta  a  perfezione  la  cura.  Sa¬ 
rà  utile  parimente  tenere  il  corpo  aper¬ 
to  per  tutto  il  tratto  della  cura,  condoli 
proporzionate  d’ Elettuario  purgativo  di 
tempo  in  tempo. 

Elettuario  per  /’  Emorroidi . 

„  Pigliate  due  oncie  di  Elettuario  le- 
3,  nitivo,  mezz’oncia  di  Fiori  di  folfo, 
„  due  dramme  di  Nitro  purificato ,  e  con 
„  una  fufficiente  quantità  di  Sciroppo  di 
„  fcorze  di  arancie  fate  un  Elettuario. 

Quella  Compofizione  è  raddolcente  , 
aperiente  ,  e  deterfiva  ,  e  perciò  molto 
bene  adattata  per  l’ufo  che  il  di  lei  ti¬ 
tolo  efprime  .  La  dofe  è  una  dramma 
due  volte  il  giorno.  Tutti  i  medicamen- 


ti  fuifurei  fono  per  comune  confenfo  gran 
I  raddolcenti  del  fangue  ,  coll’  involgere 
le  particelle  acri  ,  le  quali  gli  concilia¬ 
no  una  viziofa  coefione,  e  lo  fanno  di- 
:  ventare  grumofo  ;  e  fono  flati  partico- 
i  larmente  confecrati  all’ emorroidi  in  tut¬ 
ti  i  fecoli .  Quando  v’  abbia  qualche  gra¬ 
do  d’ infiammazione  farà  neceflario  il  Sa- 
lafl'o  :  e  le  per  avventura  la  malattia  fo fi¬ 
fe  efterna,  fi  dovrà  ricorrere  all’empia- 
ftro  di  pane  e  latte,  all’ unguento  di  fio¬ 
ri  di  Sambuco  con  un  opiato  framifchia- 
tovi ,  in  dofe  di  due  fcrupoli  d’opio  per 
cadaun’  oncia  di  unguento  ,  e  federe  fo- 
pra  una  padella  per  ricevere  il  fumo  di 
acqua  calda  in  via  di  fomentazione . 

N.  B.  Quando  F  emorroidi  efterne  fi 
alzano  in  tumore  ,  con  macchie  livide 
nel  mezzo,  devefi  adoperar  la  lancetta, 
e  levar  il  /àngue  rapprefo;  il  quale  non 
ritorna  più  entro  la  mafia ,  ma  è  frequen¬ 
temente  padre  di  tal  disgrazia,  che  ne- 
ceffariamente  fi  dovrà  rimuovere  con  que¬ 
llo  metodo. 

;  Elettuario  per  F  Idroptfta . 

„  Pigliate  un’  oncia  e  mezza  di  Gara- 
„  bogia  in  polvere,  un’oncia  di cremor 

di 
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„  di  Tartaro  in  polvere,  mezz’ oncia  di 
„  Zenzero  polverizzalo,  e  con  una  fuf- 
„  fidente  quantità  di  Sciroppo  biancò 
„  fate  un  Elettuario. 

La  Gatnbogia  opera  molto  negli  umo¬ 
ri  ,  e  perciò  viene  prdcritta  nell’  Idro- 
pifie  ,  e  in  ogni  gonfiezza  acquofa  ten¬ 
dente  a  codetta  grave  indi! pofizione.  Ma 
lìccome  ella  opera  violentemente  per  vo¬ 
mito  e  per  feceffo,  nel  tempo  ttelfo  eh’ 
ella  sgrava  il  corpo  di  ogni  fuperfluità, 
ènecettària  tutta  la  maggior  cautela  nell’ 
efibirla .  La  fuaafprezza  è  intollerabile  , 
ed  avvegnaché  corretta  con  tutta  l’ im¬ 
maginabile  attenzione  ed  arte  ,  convie¬ 
ne  foltanto  a  quelle  pedone  che  hanno 
un  forte  temperamento  .  Tutto  quello 
che  può  fare  la  medica  direzione  in  que¬ 
llo  propofito  ,  fi  ottiene  per  mezzo  del 
cremor  di  Tartaro,  e  del  Zenzero,  non 
effendovi  alcuna  cofa  in  tutta  la  Provin¬ 
cia  medica  tanto  efficace  contro  le  fue 
facoltà  (limolanti  ,  e  i  tumulti  eh’  ella 
può  fufeitare  o  nello  ftomaco  o  negl’  in- 
teftini,  quanto  quelle  due  droghe  .  La 
dofe  aflegnata  nel  Recipe  è  mézza  dram¬ 
ma  da  prenderli  la  mattina. 
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Elettuario  di  Gì  alappa, 

«  Pigliate  due  onde  di  polvere  di  Già- 
55  lappa ,  tre  dramme  di  Zenzero  in  poì- 
55  vere ,  e  col  Sciroppo  di  icorza  d’aran- 
3,  eie  fate  un  Elettuario. 

La  radice  di  Gì  alappa  è  uno  de’  mi¬ 
gliori  purganti  che  abbiamo  .  Ella  ope¬ 
ra  efficacemente,  e  nel  tempo Hello  con 
molta  dolcezza .  E  fifa  è  una  medicina  am¬ 
mirabile  in  tutti  quelli  che  inclinano 
all’ idropica,  e  che  fono  di  temperamen¬ 
to  troppo  umido  e  crafso  .  Attenua  va¬ 
lidamente  i  fughi  vifcoli ,  e  gli  evacua 
talvolta  a  maraviglia  per  iecefso .  Nè  fe 
le  può  obbiettare  legalmente  veruna  co- 
fa,  fuorché  il  prezzo  vile  .  La  formula 
qui  preforma  merita  attenzione  ,  efsen- 
do  tale  il  Zenzero ,  che  in  vece  di  ov¬ 
viare  alle  flatulenze,  potrebbe  facilmen¬ 
te  introdurne  lenza  tal  ripiego  negl’  in- 
t'eftini ,  che  fono  una  fenfibiiiffìma  teni¬ 
tura  .  La  dofe  di  quello  Elettuario  è  da 
mezza  dramma  a  due  fcrupoli ,  da  pren¬ 
derà  la  mattina. 
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Elettuario  Itterico , 

,,  Pigliate  tre  oncie  di  fapone  di  Ca- 
„  ftiglia  ,  mezz’  oncia  di  Rabarbaro  in 
•i  polvere ,  mezz’oncia  di  Specie  dijera 
?»  PÌcra  i  e  con  una  fufficiente  quantità 
„  di  Sciroppo  di  fcorze  di  arancie  fate 
,,  un  Elettuario . 

Il  làpone  è  flato  lungo  tempo  grande¬ 
mente  ttimato  per  le  fue  qualità  calde , 
attenuanti,  e  detentive .  LeVpecie  di  que- 
fìq,  che  principalmente  vengono  appro¬ 
priate  agli  ufi  Medici ,  e  preferir  te  inter¬ 
namente  ,  fono  di  Venezia ,  e  di  Gattiglia  * 
Per  la  proprietà  che  ha  di  rarefare  le  più 
oftinate  vifeofita,  vien  egli  preferitto  in 
tutte  le  oftruzioni  delle  vifcere ,  e  negl’ 
infarti  de’  vali ,  ed  è  arrolato  nella  pri¬ 
ma  clafse  de’  Diuretici .  Ma  principalmen¬ 
te  viene  celebrato  per  la  virtù  eh’  egli 
ha  di  nettare  il  Fegato  nell’  Itterizia ,  e 
di  promuovere  la  feparazione  della  bile  : 
per  difetto  della  qual  feparazione  ,  quel 
fluido  non  feparato  retta  nella  mafsa  dei 
fangue,  e  tinge  la  Cute  in  modo  tale, 
che  cialcheduno  fe  ne  può  accorgere  . 
Per  rendere  il  fuddetto  Elettuario  ancora 
più  deftruente ,  fi  può  allo  ftefso  aggiun¬ 
gere  all’occafione  mezz’oncia  di  limatu¬ 
re 


.  6i 

re  di  acciajo .  La  dofe  è  da  mezza  dram- 
■  rna  ad  una  dramma ,  due  volte  il  giorno . 

.  i  '  '  '  fi 

Elettuario  di  China-China . 

' 

„  Pigliate  tre  oncie  di  Chinachina  in 
35  polvere,  e  con  una  (ufficiente  quanti- 
33  tà  di  Sciroppo  di  fcorze  di  Arancie  , 
„  fate  un  Elettuario. 

^  Quello  è  un  buon  metodo  di  dar  la 
Chinachina,  quando  lo  fìomaco  non  ri¬ 
di  fi  di  prenderla  in  foftanza  .  Non  fola- 
mente  giova  nelle  febbri  intermittenti  : , 
ma  probabilmente  è  molto  efficace  in 
qualfivoglia  altra  indilpofizione  periodi¬ 
ca.  Per  render  codefto  Elettuario  anco¬ 
ra  più  giovevole,  vi  fi  può  aggiungere 
ali’occafione  un’ oncia  di  Radice  di  Ser¬ 
pentari  Virginiana  ;  una  dramma  ,  o 
una  dramma  e  mezza  di  quella  compofi- 
zione  fi  può  prefcrivere  ogni  due  o  tre 
ore  negl’  intervalli  de’  parolismi .  Ma  all’ 
ufo  di  quella  devono  fempre  precedere 
F  evacuazioni . 


Élettuario  per  la  Diarrea  ,  o  fia 

profluvio  dì  ventre . 

/  \  ,  r  • 

„  Pigliate  treoncie  di  Diafcordio ,  un’ 
5,  oncia  di  Rabarbaro  in  polvere,  e  con 
„  una  fufficiente  quantità  di  Sciroppo  di 
„  Meconio  fate  un  Élettuario. 

Siccome  in  tutti  i  flutti  di  ventre  vi 
ha  Tempre  una  mordace  e  vifcofa  mate¬ 
ria  ,  che  s’  attacca  ed  irrita  le  tonache 
degi’inteftini ,  e  le  determina  a  morbo^ 
fe  ed  eccettive  evacuazioni  ;  così  per  due 
ragioni  giova  il  Rabarbaro ,  eh’  entra  in 
quella  compofizione  ;  cioè  perchè  porta 
fuori  dagl’  inteftini  quella  rea  materia  , 
e  perchè  nello  fletto  tempo  corruga  le 
fibre  rilaffate ,  e  le  riduce  al  loro  primie¬ 
ro  flato  fano  .  Il  Diafcordio  poi  rende 
completa  la  Cura  in  parte  colla  fua  fa¬ 
coltà  aftringente ,  in  parte  colla  fua  qua¬ 
lità  opiata  ,  rendendo  i  vafi  infenfibili 
all’  irritamento  delle  particelle  morden¬ 
ti.  La  dofe  di  tal  Élettuario  è  dueferu- 
poli  da  prenderli  con  un  poco  di  giuleb¬ 
be  di  Creta  .  E  li  deve  replicare  a  pro¬ 
porzione  dell’urgenza,  o  pertinacia  del 
male  « 


Elettuario  pel  Reumatismo , 

i  .  ' 

„  Pigliare  due  onde  di  Conferva  di 
„  fcorze d’arancie,  un’onda  e  mezza  di 
„  Cinabro  di  Antimonio  levigato  ,  un 
y>  oncia  di  gomma  Guajaco  in  polvere  , 
r>  tre  dramme  di  fcorza  Winterana  in 
r>  polvere,  e  con  una fufficiente  quanti- 
„  tà  di  Sciroppo  di  fcorze  d’  arancie  fa* 
,,  te  un  Elettuario. 

Siccome  di  Cinabro,  e  la  Gomma  fo* 
no  della  Giade  degli  attenuanti  forti,  e 
pienamente  promuove  la  perfpirazionc 
naturale,  quello  Elettuario  viene  ragio¬ 
nevolmente  raccomandato  ne’ dolori  Reu¬ 
matici  ;  dove  fempre  v’è  un’  oftruzione 
de’  pori  ,  ed  il  Pingue  ,  pel  troppo  fuo 
volume  ,  refo  inerte  e  pigro  nella  cir¬ 
colazione,  diftende  ivalì,  e  cagiona  del¬ 
le  molefte  mufcolari  fen fazioni .  Ma  in 
quelle  indifpofizioni  ,  che  fono  accom¬ 
pagnate  da  qualche  grado  d’ infiammazio¬ 
ne  ,  farebbe  cofa  molto  mal  concepita 
ordinare  un  medicamento  di  tal  forta  ; 
imperciocché  fi  aggiungerebbe  calore  a 
calore  in  contradizione  a’ primi  Elemen¬ 
ti  di  Fifica,  e  agii  affiomi  fondamentali 
di  Pratica  »  Ed  in  latti  dove  non  v’  ha 
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Infiammazione  ,  farebbe  efpediente  che 
avefiero  luogo  prima  le  evacuazioni  del 
Salafiò,  e  del  purgante.  La  dofe  di  que¬ 
llo  Eìettuario  è  una  dramma  mattina  , 
e  fera . 

S\ 

Eìettuario  Stomacale  ed  antìfcorbutico . 

„  Pigliate  mezza  libra  di  Conferva  di 
„  fcorze  d’arancie,  tre  oncie  di  Zenze- 
„  ro  candito,  due  oncie  di  fcorza  Win- 
5,  terana  ,  mezz’oncia  di  rugine  di  fer- 
5,  ro,  e  con  una  fufficiente  quantità  di 
,,  Sciroppo  di  fcorze  di  arancie  fate  un 
3,  Eìettuario. 

Egli  è  un  medicamento  affai  caldo  e 
buono  per  F  indifpofizioni  fpecificate  dal 
fuo  titolo.  Le  flatulenze,  e  tutti  gl’ in¬ 
comodi  che  derivano  da  indigeftione,  e 
da  uno  ftomaco  freddo  e  debole ,  vengo¬ 
no  immancabilmente  fcemati  dall’ufo  di 
un  Eìettuario,  refo  infatti  molto  attivo 
dal  Zenzero.  E  ne’ cali  Scorbutici,  cofa 
non  è  da  fperare  da  codefti  ingredienti, 
la  fottigliezza  delle  cui  parti  componenti 
da  una  parte  ,  e  P  effenziale  gravità  e 
pefo  dall’altra  (com’è  infatti  la  fcorza 
Winter^na  ed  il  ferro  )  fono  valevoli  a 
fciogliere  e  diftruggere  le  vilgidità ,  e  le 

con- 


concrezioni  che  turano  ,  e  corrodono  le 
«ghiandole  minute  e  capillari  ,  o  in  altri 
termini ,  colf  ituifcono  lo  Scorbuto  ?  L’ in¬ 
tenzione  di  follevare  il  paziente  vien  al¬ 
tresì  non  poco  avanzata  per  la  quantità 
che  in  codefto  Elettuario  vi  entra  di  Con¬ 
ferva  di  fcorze  d’arancie  ,  eifendo  noto 
che  tal  malore  è  un  alToluto  ftraniere  di 
que’  Climi  ,  che  producono  tal  forta  di 
Frutte . 

Elettuario  fu  dori  fero . 

„  Pigliate  mezza  dramma  di  Teriaca 
5,  d’ Andromaco  ,  o  Teriaca  Veneta. 

Quefta  è  la  più  elaborata  e  celebre 
compofizione  ,  e  il  più  valido  aleflifar- 
maco  che  v’  abbia  in  tutta  1’  Europa  „ 
Ella  porta  il  nome  del  fuo  Autore  rino¬ 
mato  nella  Profetinone,  e  che  fu  Medi¬ 
co  dellTmperador  Nerone.  Per  la  gran 
quantità  che  fe  ne  fa  in  Venezia  ella  ha 
ottenuto  il  nome  di  Teriaca  Veneta  , 
donde  viene  trasferita  a  moltiffime  partì 
del  Mondo  .  Ella  è  un  eccellente  Cor¬ 
diale  e  Cefalico  ,  eifendo  arricchita  di 
parecchi  ingredienti  che  corrifpondono 
a  tali  intenzioni.  E  non  merita  ella  un 
minor  elogio  per  la fua  Virtù  calmante, 
non  potendoli  amminiftrar  medicamento 
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alcuno  di  tal  Clafie,  piùfìcuro  infieme, 
e  più  efficace  :  effendo  a  maraviglia  ben 
riparati  i  pericolofi  effetti  dell’Opio  dal¬ 
la  qualità  piccante  di  alcune  Droghe  par¬ 
ticolari  ,  eh  entrano  in  codelìa  Compo- 
fizione .  In  tutte  le  febbri  nelle  quali  i 
polfi  fono  baffi  edepreffi,  eflà  fa  de’ pro¬ 
digi  ■>  particolarmente  dove  manchi  il 
fon  no  *  Uno  fcrupolo,  o  mezza  dramma 
di  quefta,  efibita  in  tali  occafioni  fuccef- 
fìvamente  ogni  fei  o  pure  ogni  otto  ore 
(  piu  o  meno  ,  fecondo  le  circoftanze  , 
la  forza,  e  il  temperamento  del  paziente) 
con  due  o  tre  cucchiaj  di  Giulebbe  vo¬ 
latile  ,  procura  fpeffe  fiate,  e  mantiene 
un  moderato  fudore,  foriero  per  ordina¬ 
rio  di  una  fortunata  Grifi  .  In  tal  forta 
di  febbri  giova  molto  nel  médefimo  tem¬ 
po  1’  applicare  francamente  de’  Vefcica- 
torj,  fervendo  loftimolo  delle  Canterel¬ 
le  a  rinforzar  la  natura  ,  ed  a  promuo¬ 
vere  la  circolazione  ,  per  modo  che  la 
materia  peccante  giunge  ad  efiere  fac¬ 
ciata,  mediante  una  regolar  fecrezione, 

Emptajìro  attraente * 

„  Pigliate  tre  libbre  di  refina  gialla, 
„  ed  una  limile  quantità  di  Cera  gialla, 

ed 


*$?  ed  una  libra  di  Sevo  dì  pecora  depu-' 
«  rato.  Mefcolate  tutto  infìeme,  e  fate 
a  una  miftura  fluida  alla  confiftenza  di 
Empiaftro. 

Quelli  e  un  Empiaftro  limile  a  quello 
Idi  Melilòtd,  al  quale  può  furrogarfi  con 
fommo  vantaggio  .  La  Pianta  «  che  gli 
ha  dato  quello  nome  ,  non  avendo  al¬ 
cuna  energia  per  tal  ufo ,  ma  anzi  pel 
luo  ingrato  odore  elfendo  molto  nociva 
ài  paziente  ,  giydiciofamente  viene  omef- 
fà  in  quella  compofizione , 

Empiaftro  comune . 

Pigliate  òtto  libbre  d’olio  di  Ulive, 
a  cinque  libbre  di  litargirio  ridotto  in 
„  fottililfimà  polvere.  Fateli  bollire  in* 
fieme  con  due  libbre  di  acqua  fopra 
„  un  fuoco  gentile,  lino  che  Folio  e  il 
3,  litargirio  fi  Unifcatlo  ,  ed  acquiftino 
„  la  dovuta  confiftenza  di  Empiaftro,  e 
yy  fe  l’acquà  mancàftè  prima  che  l’opra 
3,  fofte  terminata  ,  vi  Ìì  aggiunga  tanta 
,,  acqua  che  balli  acciocché  l’olio  non  fi 
,,  accenda,  e  non  divenga  nero; 

Quell’  è  un  Empiaftro  che  può  fuppli* 
fé  ài  Diachilo  delle  altre  Farmacopee  « 
Ed  in  vero  vi  è  qui  adottata  la  forma 
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meno  compofta  ,  poiché  l’ Empiaftro  dìi 
Diachilo  è  flato  in  quella  maniera  pre¬ 
parato  per  sì  lungo  tempo  nelle  noftre 
Spezierie,  che  non  vi  fi  può  dall’efpe- 
rienza  obbiettar  cofa  alcuna. 

_  •  +  À  *  ..  à 

TLmpiaJìro  comune  adefivo. 

„  Pigliate  tre  libbre  di  Empiaftro  co- 
,,  mune,  e  tre  oncie  di  Pece  di  Borgo- 
,,  gna .  Mefcolate  ogni  cofa  fecondo  l’ar- 
„  te ,  e  fate  un  Empiaftro  adefivo . 

Egli  è  di  una  natura  calda  e  difcu- 
ziente,  e  fi  può  molto  bene  foftituire  a 
tutti  gli  Empiaftri  fatti  con  gomme  . 
Nella  Farmacopea  del  Collegio  Reale  fi 
prefcrive  la  refina  gialla  in  luogo  della 
Pece  di  Borgogna  .  Ma  par  che  fia  da 
preferire  quefto  ultimo  ingrediente,  poi¬ 
ché  egli  rende  la  compolizione  ancora 
più  corrifpondente  all’ intenzioni  di  dis¬ 
cutere  ,  e  di  fuppurare. 

Empiajìro  Vefcic atono . 

„  Pigliate  quattr’  oncie  di  Canterelle , 
„  una  libbra  diRefina  gialla,  una  fimi- 

le  quantità  di  Cera  gialla,  quattr’ on- 
„  eie  diSevo  di  Pecora  depurato,  efett”. 

oncie 


6  g 


onde  di  aceto.  Mefcolate,  e  fate  un 
„  Empiaftro  fecondo  i’  Arte . 

Le  Canterelle ,  che  coftituifcono  il  ve- 
fcicatorio  ,  fono  un  prodotto  della  Spa¬ 
gna.  Le  loro  particelle  componenti  fono 
(sì  acute,  pungenti  e  caudiche,  che  nel¬ 
lo  fpazio  di  poche  ore  cagionano  una  no¬ 
tabile  ve  (cica  a  quella  par.te  ,  cui  ven¬ 
gono  applicate.  Baglivi  celebre  Medico 


Romano  ,  ha  fcritto  un  Trattato  intor¬ 
no  all’  ufo  ed  abufo  de’  vefcicatorj  ;  do¬ 
ve  ci  dà  delle  regole  molto  utili.  Il  più 
eccellente  rimedio  del  Mondo  può  ede¬ 
re  proftituito  per  una  prepodera  pratica; 
e  ciò  appunto  fpeffo  addiviene  per  Tabu¬ 
lò  de’  Vefcicatorj .  L’ordinarli  indifferen¬ 
temente  neile  febbri  ,  e  fenza  veruna 
diltinzione  non  fa  fpiccare  T  abilità  del 
Medico  .  Il  Dottor  Mead  ci  avverte  di 
non  prefcriverii  troppo  per  tempo  nel 
Vajuolo  ;  benché  egli  infide  molto  ,  e 
fa  gran  cafo  de’  loro  effetti  in  varj  emer¬ 


genti  ,  che  accadono  nel  corfo  di  tale 


malattia  .  Per  efempio  nel  Vajuolo  Cri- 
ltallino  ci  aflìcura ,  che,  oltre  i Diureti¬ 
ci  e  Cordiali  fui  quinto  o  fedo  giorno 
dalla  prima  comparfa  del  male,  ènecef- 
fario  applicare  i  Vefcicatorj  alle  fpalle , 
sd  ai  malleoli  interni,  e  (fendo  che  in  tal 
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modo  tirando  fuori  quel fierofo  liquido. 
fi  può  ovviare  per  tempo  alla  febbre  , 
eh’ è  atta  a  precipitare  ,  quando  non  v’ 
abbia  una  maggior  derivazione  di  umo¬ 
ri  alla  Cute.  Inoltre  nel  Vajuolo  Acquo- 
fo  ,  in  cui  conviene  ftar  molto  attenti 
alla  febbre ,  (  poiché  la  materia  efìrema- 
mente  vifcida  non  può  pafiàre  alla  fup- 
purazione  ,  nè  fcaricarfi  per  urina  )  in¬ 
terne  colli  Cordiali  che  promuovono  il 
l’udore,  e  che  digerifeono  gli  umori,  egli 
preferi  ve  F  applicazione  de’  Vefcicatorj 
alla  Cute .  E  ci  afficura  in  oltre  di  aver 
veduti  alcuni  ricuperati  dalla  morte  per 
mezzo  de’ Vefcicatorj,  che  aveano  fatta 
una  gran  copia  di  urina  fanguigna  nell’ 
eruzione  della  malattia. 

Contuttociò,  prima  che  alcuno  rifoh 
va  di  prendere  un  efpediente  di  tal  na¬ 
tura  ,  conviene  eh’  egli  confideri  fe  la 
febbre  lia  del  genere  infiammatorio  ,  o 
jiervofo  .  Imperciocché  s’ ella  è  del  pri¬ 
mo  genere,  in  vece  di  Vefcicatorj,  farà 
migliore  il  Salalfo,  ed  un  metodo  lenien- 
te,  refrigerante  e  diluente;  il  quale  può 
raffrenare  il  calore  ,  ed  il  bollore  della 
mafia  del  fangue ,  e  a  grado  a  grado  può 
conciliargli  una  dovuta  temperatura  :  per 
confeguiie  il  qual  fine  ,  contribuiranno 
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i  Clifteri  ammollienti  giudiciofa- 
mente  prefcritti.  Al  contrario  nelle  feb¬ 
bri  della  Clalfe  nervofa  ,  dove  i  Sinto¬ 
mi  fono  interamente  diverfi  (elfendo  baf¬ 
fo  e  languido  il  Polfo  ,  gli  Spiriti  quafi 
efaufti ,  gli  occhi  in  vece  di  dare  alcun 
Pegno  d’infiammazione,  fono  affatto  ofcu- 
ri)  dobbiamo  coraggiofamente  ricorrere 
all’ufo  de’ Vefcicatorj  .  Se  quelli  per  av¬ 
ventura  producelfero  una  ftranguria,  co¬ 
me  talvolta  accade  ,  fervirà  per  acquie¬ 
tarla  una  Emulfione  fatta  colla  Gomma 
arabica  da  beverfi  ad  intervalli . 


Emulfione  Oliofa 


„  Pigliate  un’oncia  e  mezza  d’olio  di 
„  ulive,  un’  oncia  di  Sciroppo  biancò  , 
„  quattr’oncie  di  acqua  di  fonte,  mezza 
„  dramma  di  fpirito  di  Corno  di  Cervo 
„  persè,  e  mefcolata  ognicofa,  fate  un’ 
„  Emulfione. 

I  Medicamenti  oliofi  elfendo  di  una 
natura  lubricante  ,  raddolcente,^  rilaf- 
fante ,  fono  Angolarmente  utili  in  molti 
cafi;  particolarmente  giovano  per  la  re¬ 
nella;  e,  rifpetto alla  fpettorazione,  fen- 
za  di  loro  non  fi  può  averne  quafi  una 
felicemente.  Quella  miltura  fembra par- 

E  4  tico- 
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ticolarmente  (limata  per  liberare  i  Pol¬ 
moni  da  quella  oppreffìone  ,  eh’  è  una 
effenziale  confeguenza  della  loro  infiam¬ 
mazione.  Ed  infatti  non  fi  può  imma¬ 
ginare  cdfa  migliore  .  La  porzione  che 
v’entra  di  Spirito  di  Corno  di  Cervo  colf 
aflòttigliare  i  fluidi  ne  faciliterà  affai  io 
fcaricamento .  Se  ne  deve  prendere  trat¬ 
to  tratto  la  dofe  di  due  cucchiai  .  Sarà 
buòna  altresì  per  latoflè,  e  pegl’  infarti 
delle  ghiandole  prodotti  da  improvvifo 
freddo . 

Clijìere  comune . 

„  Pigliate  dodici  onde  d’acqua  ,  un’ 
,,  oncia  di  Elettuario  lenitivo,  tredram- 
„  me  di  Sai  comune,  e  mefcolate  ogni 
„  cofa  per  farne  unCliftere. 

Egli  ha  tutti  i  numeri  per  evacuare 
dagl’  inteftini  le  materie  indurite,  ed  in 
confeguenza  egli  concilia  un  immediato 
follievo  al  Paziente  in  parecchie  occafio- 
ni  .  L’aggiunta  del  Sale  ,  mediante  un 
gentil  dolce  (limolo,  infallibilmente  ren¬ 
de  ficuro  l’effetto,  e  toglie  ogni  motivo 
di  una  più  elaborata  ricetta.  Egli  fi  può 
introdur  caldo,  dove  la  Natura  ricerchi 
un  rimedio  di  tal  forta. 

di- 


Clifterc  pel  flujfo  dì  J angue . 
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,,  Pigliate  una  dramma  e  mezza  di 
t,,  amido,  fcioglietelo  in  lei  oncie  di  ac- 
,,  qua  bollente  ,  ed  aggiungendovi  due 
,,  dramme  di  Teriaca  Veneta,  preparate 
„  un  Cliftere  » 

La  Teriaca  Veneta  ,  ch’  entra  in  que- 
ila  compofizione ,  la  flabililce  come  un 
rimedio  delia  prima  dalle  nel  fi  u  (lo  di 
fangue  ;  efifendo  che  per  la  ina  qualità 
opiata  gl’  inteltini  fi  rendono  infenfìbili 
all’  azione  di  quelle  particelle  acri  ,  e 
pungenti ,  che  corrodono  la  loro  dilica- 
ta  teHìtura  :  intanto  che  la  facoltà  giu¬ 
rinola  dell’amido  fornifc e  una  fpezie  di 
ernpiaftro,  o  di  colla  alle  aperte  boccne 
de  i  vafi,  ed  effettivamente  le  chiude  . 
Siccome  poi  tali  Aulii  di  fangue  hanno 
fempre  per  compagna  un’ infiammazione 
di  qualche  grado,  è  d’uopo  per  ogni  ra¬ 
gione  che  a  qualfifia  altra  cofa  pieceda 
il  Salalfo ,  ed  anche  talvolta  replicato  . 
La  virtù  grande  della  radice  d’  Ipequa- 
cana  non  dev’efìer  qui  omelfa,  giacche 
ella  è  quel  nobile  fpecifico  nelle  affezio¬ 
ni  difenteriche .  Quella  Droga  non  ope¬ 
ra  folamente  per  vomito,  e  per  fecelfo, 
ma  è  dotata  in  oltre  di  una  particolare 

prò- 
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proprietà  aftringente  ;  e  l’eGbizione  di 
quefta  in  piccole  doli  ,xficcome  non  può 
farle  efercitar  la  fua  forza  nello  ftoma- 
co  ,  così  la  rende  un  potentiflìmo  alte¬ 
rante,  e  fingolarmente  efficace  ne’  fluffi 
di  fangue.  Per  la  qual  ragione  la  Prati¬ 
ca  moderna  prefcrive  due  o  tre  grani 
della  medelima  in  un  bocconcino  di  Dia- 
fcordio ,  o  cola  limile ,  da  prenderli  fuc- 
ceffivamente  ogni  otto  o  dieci  ore  ,  in- 
fieme  con  qualche  conveniente  giuleb¬ 
be ,  in  limili  predanti  occafioni ,  Ma  non 
fi  deve  intraprendere  quello  metodo ,  pri¬ 
ma  di  averla  ufata  irrTintura  ,  o  info- 
ftanza  per  via  di  vomito  ;  fenza  aver 
potuto  riparare  al  difordine  .  Per  quello 
che  concerne  il  elidere  ,  devefi  intro¬ 
durre  caldo  ,  e  replicarlo  fecondo  l’ur¬ 
genza  dei  Sintomi.  Edèndo  un  rimedio 
locale  ,  fpede  volte  ha  buon  fuccedo  , 
quando  tutti  gli  efpedienti  fono  riufeiti 
vani  ed  inutili . 

Enema  Saponaceo. 

•'  :  '  -  V  :  f-»  V 

„  Pigliate  mezz’oncia  di  Sapon  mol- 
,,  le ,  e  fcioglietelo  in  dieci  oncie  d’ ac- 
,,  qua  calda. 

Il  Sapone  fi  fa  coll’ incorporazione  dell* 

olio, 
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olio ,  o  fcfcanzé  craffe  ,  con  cofe  di  dif¬ 
ferente  natura  mediante  un  lale  ranno- 
fo  .  Quella  competizione  pertanto,  che 
confitte  nell’  unione  di  due  corpi  di  op- 
pofta  natura  prontamente  fi  unifce  co’ 
fluidi  di  ogni  lpecie  ;  ne’  quali ,  attefa  la 
fottigliezza  delie  lue  parti  ,  e  la  forza 
de’ fuoi  fali,  talvolta  raddolciti  coll’ olio, 
penetra,  e  deterge  i  più  minuti  canali. 
E  perchè  quelli  fali  aleatici  s’ impregna¬ 
no  di  particelle  ignee  nella  loro  compo- 
fizione ,  perciò  viene  con  ciò  a  dividerli, 
e  a  rarefarli  la  vilcofità  più  tenace  ed 
oftinata  :  per  tal  motivo  tal  compofizio- 
ne  è  conlècrata  (  come  abbiamo  detto) 
alle  oflruzioni ,  e  particolarmente  all’  It¬ 
terizia  .  Ora ,  per  e  (Ter  dotato  quello  Cli- 
llere  di  tali  proprietà  forti,  penetranti, 
e  detersive  ,  oltre  lo  sgravare  gl’  intefti- 
ni  delle  loro  materie  troppo  indurite  , 
egli  può  forfè,  in  parte  pel  fuo  Ili  molo 
fopra  le  fenfibiliffime  fibre,  in  parte  per 
le  lue  piu  tenui  particelle,  aliòrbi  te  da’ 
Vali  interinali,  ella,  dilli  ,  può  contri^ 
buire  non  poco  alle  necefiarie  intenzio¬ 
ni.  Ne’ dolori  colici  con  ftitichezza,  do¬ 
ve  le  feccie  fono  da  gran  tempo  ritenu¬ 
te  ,  elio  dopo  un  fufficiente  Salaflò  ,  e 
dopo  T  inefficacia  de’  medicamenti  prefi 

per 
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per  bocca  ,  può  per  avventura  determi¬ 
narle  ad  una  immediata  difcefa,  ed  im¬ 
pedire  una prolfima  infiammazione,  che 
generalmente  fìnifce  nella  morte  .  Bifo- 
gna  introdurlo  caldo,  come  tutti  gli  al¬ 
tri  rimedj  di  quella  Claffe . 

Cliflere  T rementinato . 

,,  Pigliate  dieci  oncie  di  Decozione 
„  di  fiori  di  Camamilla,  mezz’oncia  di 
„  Trementina  fciolta  nel  rodò  di  un  uo- 
„  vo,  e  mezz’oncia  di  mele.  Mefcola- 
„  te  ogni  cola  infieme ,  per  un  Cliftere . 

La  Trementina  che  abbonda  di  parti 
calde  ,  aromatiche  ,  e  lottili  ,  potrebbe 
forfè  deterger  troppo,  ed  anche  abrade¬ 
re  la  teffitura  fibrofa  ,  fe  non  folle  me- 
fcolata  col  roifo  d’ uovo ,  che  ha  il  va¬ 
lor  di  fcemare  la  violenza  delle  fue  par¬ 
ti  ,  e  reprimere  la  fua  attività  .  Un  fe¬ 
condo  motivo  di  mefcolarla  in  tal  mo¬ 
do  fi  è  per  dividerla,  onde  fi  polla  uni¬ 
re  con  un  veicolo  acquofo,  il  quale  da 
sè  folo  non  lo  farebbe. 

Così  maneggiata  come  ingrediente  di 
un  Cliflere,  non  la  cede  ad  alcun  rime¬ 
dio,  quando  il  paziente  travagli  perlina 
contumace  ed  inveterata  odruzione  nei- 

>  le 


le  Rene,  o  vie  urinarie  per  renella',  o 
fabbionofa  materia,  che  pur  troppo  fpel- 
fo  trovali  in  codette  parti.  La  mentova¬ 
ta  prefcrizione  in  tali  circoftanze  fpefie 
volte  procura  un  inftantaneo  follievo  . 
La  decozione  di  fiori  di  Camamilla  am- 
mollifce  e  rilatta  i  vali  dirteli  ,  in  tanto 
che  la  forza  della  Trementina  li  va  fol- 
lecitando  a  sgravarli  de’ loro  duri  conte¬ 
nuti  .  11  Mele  vi  è  aggiunto  a  propofi- 
to,  per  ultimare  l’intenzione.  Non  farà 
cola  inutile  per  avventura  l’avvertire  di 
non  ricorrere  a  forti  Diuretici  in  tali 
catti  ;  ertèndo  una  cofa  confermata  dall’ 
efperienza  ,  che  una  tal  pratica  aggiun¬ 
ge  dolore  a  dolore ,  ed  efpone  gli  Orga¬ 
ni  mal  affetti  a  pericolo  di  eflère  gra¬ 
vemente  infiammati  :  laddove  una  Me¬ 
dicina  di  un’  indole  dolce  ,  ammollien¬ 
te,  e  lubricante,  com’è  per  efempio  la 
Manna,  o  una  miftura  oliofa,  produrrà 
in  breve  tempo  con  tutta  l’immaginabi¬ 
le  ficurezza  l’effetto  defiderato* 

Gargarismo . 

„  Pigliate  una  libbra  d’acqua  di  or- 
„  zo,  tre  onde  di  Mele;  aggiungetevi 

all’  occafione  due  oncie  di  aceto ,  o 

due 
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„  due  dramme  di  Spirito  di  fai  armonia- 

„  co  .  Mef colate  ogni  colà  ,  e  fate  un 

gargarismo. 

Quello  gargarismo  è  del  genere  umet¬ 
tante  e  detergente  .  La  fua  virtù  è  di 
nettare  le  ghiandole  della  bocca  da  ogni 
materia  flemmatica*  che  le  riempie  eie 
gonfia  *  e  fi  può  tifare  a  difcrezióne  * 
Siccome  v5ha  generalmente  una  qualche 
infiammazione  *  in  tal  calò  prima  diami- 
miniltrare  un  tal  gargarismo ,  quando  Ila 
indicato,  conviene  per  ogni  ragione  aprir 
la  vena  .  Altrirnente  per  la  fuà  qualità 
detergente,  in  vece  di  ajuto  egli  porte¬ 
rebbe  al  paziente  più  follo  maggior  vef- 
fazione  e  detrimento.  Quando  la  bocca 
avelì’e  delle  macchie  bianche  (il che  non 
è  infoli to  ne’  fanciulli)  fi  può  confricar 
la  parte  affetta  con  un  pannolino  legato 
attorno  un  cucchiajo,  o  uno  flocco. 

L7'I1  detergente  è  un’intenzione  del gar¬ 
garismo  ,  1  altra  e  di  raddolcire  e  dira  m- 
marginare  .  Per  rendere  dunque  quella 
piccola  farmacopea  ancora  più  completa, 
non  fara  forle  cola  contraria  allo  fcopo 
prefente  *  l’aggiungervi  lina  formula  di 
uri  gargarismo  d’  indole  dolce  e  miicil- 

lotto  il  titolo  di  Gargarismo 

hnknté  , 


Gargarismo  lenìentc . 
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„  Pigliate  mezz’  oncia  di  Semi  di  li¬ 
no,  e  fateli  bollire  fino  alla  confluen¬ 
za  di  un  Sciroppo  :  colate  il  liquore, 
ed  aggiungete  alla  colatura  due  onde 
di  Mele  per  un  gargarismo. 

Quando  v’ è  mal  nella  bocca  ,  o  ari¬ 
dezza  con  febbre  ,  egli  è  molto  giove¬ 
vole  per  umettare  le  parti  ;  e  per  quella 
fine  lì  deve  ritenere  in  bocca  quanto 
più  fi  polla. 

Infusone  pettorale, 

„  Pigliate  due  manipoli  di  foglie  di 
„  Edera  terreftre  ,  due  oncie  di  radice 
„  di  liquirizia  tagliata  .  Infondete  ogni 
*,  cofa  per  lo  fpazio  di  tre  ore  in  libbre 
„  otto  di  acqua  d’orzo  bollente  ;  poi  co- 

,,  latelà  ad  ufo .  ,  .  ,* 

N.  B.  Colf  aggiungervi  fei  oncie  di 

Manna ,  é  fei  dramme  di  nitro  depura¬ 
to  ,  ella  diventa  un  infufione  lalfativa  , 

e  diuretica.  .  . 

I  liquori  medicati  di  tal  torta  fettó¬ 
ne}  ad  ottime  intenzioni*  quando  il  lin¬ 
gue  abbondi  di  particelle  acri  ,  e  di  fall 
efotiei.  Quindi  in  tutte  le  affezioni  Scor- 
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butiche  ,  o  confuntive  fi  può  ufare  co¬ 
me  una  bevanda  comune,  eflendo  d’una 
natura  refrigerante  ,  confolidante ,  e  bai- 
i'amica.  Ella  è  altresì  un  ottimo  diluen¬ 
te  nelle  fèbbri,  ed  ha  quefto vantaggio, 
che  non  colta  niente.  L’aggiungervi  la 
Manna  o  il  Nitro  la  rende  giovevole  in. 
altri  cafi,  dove  il  ventre  fia  troppo  An¬ 
tico  ,  o  v’  abbia  un’  indicazione  di  Medi¬ 
cine  diuretiche. 

Quella infufione eziandio,  conunlam- 
bitivo  oliofo  perfcemare  la  tolte,  e  pro¬ 
muovere  la  fpettorazione,  e  coll’aggiun¬ 
ta  di  un  poco  di  Nitro,  fi  può  berevan- 
taggiofamente  nella  rofolla  ,  dal  princi¬ 
pio  al  fine  del  male,  conformemente  a 
ciò  che  in  tal  propofito  fcrilfe  il  Dot¬ 
tor  Mead. 

Infufione  di  Rofe  rojfe . 

„  Pigliate  fei  dramme  di  Conferva  di 
„  rofe  rolte  ,  infondetela  per  lo  fpazio 
„  di  tre  ore  in  tre  libbre  di  acqua  bol- 
„  lente  :  colatela  ,  e  quando  è  fredda  , 
„  aggiungetevi  mezza  dramma  d’olio  di 
„  Vetriuolo. 

Nello  fiato  troppo  lafco  de’  folidi  , 
quella  infufione  avvegnacchè  fenza  pom¬ 
pa  5 
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,pa,  sa  produrre  degli  ottimi  effetti .  Nel¬ 
le  febbri  Etiche  accrefce  il  valore  alla 
Chinachina  5  ed  edendo  dotata  di  un 
igrado  di  qualità  aftringente  ,  corrobora 
lo  ftomaco,  e  le  prime  vie;  rimove  le 
naufee ,  col  produrre  una  grata  fenfazio- 
ne  a  quelle  parti  ;  e  non  è  inutile  an¬ 
cora  in  un  ecceffo  di  meftrue  purgazio¬ 
ni  nel  bel  fedo .  Ne’  Reumi  pure ,  e  nel¬ 
le  fiudìoni,  che  accadono  dopo  qualche 
fpecie  di  raffreddore ,  Tufo  di  talinfufio- 
ne  a  grado  a  grado  torna  a  rimettere  in 
tuono  le  ghiandole  riladate  ,  e  procura 
follievo  in  que’  fintomi  con  grande  faci¬ 
lità  e  convenienza .  Si  deve  prendere  una 
bibita  tre  o  quattro  volte  al  giorno. 

Giulebbe  comune. 

„  Pigliate  otto  libbre  di  acqua  di  fon- 
„  te  ,  dodici  oncie  di  Sciroppo  di  fcor- 
„  ze  d’ Arancie  .  Mefcolate  ogni  cofa  , 
„  per  farne  un  Giulebbe. 

La  femplicità  di  tal  miftura  lì  crede 
che  non  faràobbietto  alla  fteda;  poiché 
infatti  edà  corrifponderà  ad  ogni  inten¬ 
zione,  che  può  aver  tal  forta  di  ricetta  , 
quanto  fe  fode  dieci  volte  piu  compli¬ 
cata  ed  elaborata  ;  il  motivo  di  quafi 

F  tut- 
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tutte  le  formule  di  quella  natura  efien- 
do  principalmente  di  far  un  veicolo  per 
le  polveri,  bocconi  8cc. 

Giulebbe  cretofo . 

„  Pigliate  due  onde  di  Creta  bianca 
„  preparata,  un’oncia  e  mezza  digom- 
„  ma  arabica,  quattr’ onde  di  zucchero 
„  bianco  *  Sopraffondetevi  otto  libbre  di 
„  acqua  bollente  ,  ed  aggiungetevi  due 
„  onde  di  acqua  di  Canella  fpiritofa . 

Nelle  acidità  delio  ftomaco  ,  nella 
Stranguria  prodotta  da’ Vefcicatorj ,  oda 
qualunque  altra  caufa  ,  e  nel  calor  ar¬ 
dente  del  fangue  nelle  febbri  *  quello 
Giulebbe  è  un  rimedio  dolce,  facile,  é 
giovevole .  La  foftanza  alcalina  della  Cre¬ 
ta  raddolcifce  le  particelle  acide,  le  cui 
punte  acute  tormentano,  e  vellicano  le 
fibre  del  Ventricolo  ^  e  dall’ingrefla  deb 
le  fue  piu  minute  parti  per  vafi  lattei 
nella  mafia  del  fangue ,  gradatamente  de¬ 
clina  la  commozione  ,  introdotta  dagli 
acri  efotici  corpuscoli  in  quel  fluido  vi¬ 
tale,  e  coll’ajuto  del  Salaffo  nello  ileffo 
tempo ,  fi  aflìcura  il  Paziente  dall’  infiam¬ 
mazione  .  Si  deve  beverne  a  discrezione- 

Gtu« 
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Giulebbe  diaforetico 


Pigliate  due  libbre  di  acqua  di  fori-* 
w  te,  fei  onde  di  acqua  aleffiteria  fpiri- 
„  tola  coll’aceto,  tre  oncie  di  Sciroppo 
j,  di  fcorze  d’ Àrancie,  emefcolate  ogni 
„  cofa  per  farne  un  Giulebbe 

In  una  febbre,  in  cui  gli  fpiriti  fieno 
depreffi  ed  abbattuti ,  fe  fi  prendano  due  o 
tre  cucchiaj  di  quello  Giulebbe  ,  recherà 
egli  allo  ftomaco  indebolito  del  Paziente 
un  follie vo  maggiore  di  quello  che  recar 
gli  polla  verun  altro  rimedio  di  piu  forti 
ingredienti  comporto.  Un  Pratico  di  ef- 
perienza  averà  fempre  attenzione  alle 
particolari  cifcoftanze  del  fuo  ammala¬ 
to  nè  tenterà  in  alcun  modo  di  cari¬ 
carlo  piu  di  quello  che  conviene* 


Giulebbe  mufchiato 


.  Pigliate  una  dramma  di  rtiufchio  , 

,,  due  oncie  di  zucchero,  fi  pettino  in- 

berne  ^  aggiungetevi  dieci  oncie  di  ac^ 

’  qua  di  fontana,  quattr’ oncie  d  acqua 

’’  di  Cartella  fpiritòfa,  e  melcolate  ogni 

cofa  ,  per  farne  un  Giulebbe 
w  rV.  ’  v  •  .  1*  n:nì  ,  co- 


L’intenzione  di  ^ -  -v  .  , 

qui  è  prèfcritto  ,  fi  è  di  portar  foh 
^  **  z  bevo 
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lievo  nelfìnghiozzo,  il  qual  effendo  con- 
vulfivo  talvolta  minaccia  il  diaframma. 
In  tali  occafioni  fe  ne  deve  prender  la 
dofe  di  due  o  tre  cucchiaj. 

Il  Mufchio  viene  riconofciuto  come 
un  gran  cordiale;  e  conviene  ch’egli  fiai 
tale  per  la  fua  fragranza  e  volatilità 
quando  però  non  offenda  pel  fuo  odo¬ 
re.  Spelte  volte  è  flato  fperimentato  buo¬ 
no  in  varie  affezioni  Itteriche ,  pr e fo  in¬ 
ternamente  ,  oppure  applicato  efterna- 
mente  all’  ombelico  .  Per  tanto  queftoi 
Giulebbe  farà  utile  a  coloro  che  fonoi 
foggetti  ad  abbattimento  di  fpiriti  ,  edi 
a  vapori  ;  ajuta  a  diffipare  la  melanco- 
lìa,  che  va  deipari  e  s’accompagna  coni 
uno  flato  depreflò  del  fangue  ,  e  de’ fu¬ 
ghi  vitali. 

Giulebbe  Volatile. 

„  Pigliate  mezz’oncia  di  Sai  volatile 
,,  di  Corno  di  Cervo ,  tre  libbre  di  ac- 
„  qua  di  fontana ,  tre  onde  di  acqua  alef- 
„  literia  fpiritofa,  due  oncie  diZucche- 
„  ro  fino ,  e  mefcolate  ogni  cofa  per  far- 
,,  ne  un  Giulebbe. 

Le  parti  attive,  delle  quali  è  impre¬ 
gnato  quello  Giulebbe  dallo  fpirito  vo¬ 
lati- 


Matite  del  Corno  di  Cervo,  corrifponde- 
ranno  infallibilmente  alte  intenzioni  di 
aprire  1  pori  della  cute  turati  (  origine 
già  nota  di  moltiffime  indifpofizioni  )  e 
^cagionare  una  reai  umidità }  e  per  con- 
ffeguenza  gioverà  egli  non  folamente  nel¬ 
le  febbri  manifefte  ,  ma  qualunque  vol¬ 
ta  il  corpo  o  fia  per  fatica  ,  o  fia  dal 
troppo  bere ,  fi  rende  languido  affatto  , 
e  ricerca  un  immediato  riftoro  -,  per  ri¬ 
metterli  ,  e  col  mezzo  di  quello  meto¬ 
do  vien  egli  a  riacquiftare  le  forze» 

Ed  in  vero  in  firn  ili  cafi  pochi  cuc¬ 
chiai  di  codeflo  Giulebbe  bevuti  a  let¬ 
to,  e  replicati  ad  intervalli,  comuniche¬ 
ranno  fenza  il  minimo  difturbo  una  gra- 
tiflima  fenfazione  e  nella  più  gentile 
immaginabile  maniera  fcaccieranno  ogni 
fiacchezza,  calore,  e  tenfione  nelle  par¬ 
ti  .  Egli  fi  prefcrive  altresì  molto  bene 
colte  polveri  o  bocconi  diaforetici  '■>  poi¬ 
ché  validamente  ajuta  F  operazione  dì 
quelle  medicine  attenuanti» 

Lambitivo  comune. 

,,  Pigliate  tre  oncie  di  olio  d’ Uliva, 
„  due  oncie  di  Sciroppo  bianco,  mezz’ 
,,  oncia  di  Conferva  di  rote  rotte ,  mez- 
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„  za  dramma  d’olio  di  Vetriuolo  :  e me- 
„  fcolate  ogni  cofa  per  farne  un  iambi- 
„  tivo. 

Vi  ha  fpelfe  volte  un  grande  irrita¬ 
mento  acrimoniofo ,  che  accompagna  una 
preternaturale  rilaifazione  delle  ghiando¬ 
le,  dal  che  derivano  molefti  e  frequenti 
alfalti  di  Toffe  .  In  tal  cafo  quella  mi- 
flura  gioverà  in  due  maniere  ;  poiché 

l’olio  di  Uliva  raddolcirà  l’acrimonia 

/• 

delle  particelle  {limolanti  ,  e  la  Confer¬ 
va  di  rofe,  e  l’olio  di  Vetriuolo  prefer¬ 
verà  dal  Reuma,  e  dalla  Fluitone  .  Se 
ne  deve  prendere  un  cucchiaio  all’  ur¬ 
genza  della  Tolfe. 

:  ;V;  i  -  ■  ]  :■  ■  ;  ,  : ,  v  p 

Mijìura  contro  il  vomito ,  e  contro 

la  febbre. 

„  Pigliate  due  dramme  di  Sale  d’Af- 
,,  fenzio,  tre  onde  di  fugo  di  Limone, 
„  fei  onde  di  acqua  di  fontana,  un’on- 
„  eia  di  acqua  di  Canella  fpirìtofa  ,  e 
„  fei  dramme  di  Sciroppo  di  feorze  di 
,,\  Arancie,- fate  una  miilura. 

Quella  compofizione-  fu  inventata  dal 
famofo  Riverio,  e  lungo  tempo  fuchia¬ 
mata  col  fuo  nome.  Egli  è  un  rimedio 
ammirabile  contro  il  Vomito ,  e  in  tal; 
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ndifpofizione  dello  ftomaco  egli  è  tanta 
icuro  ,  quanto  la  confezione  del  Fraca- 
torio  nella  diarrea ,  che  accade  pereffer 
roppo  lafchi  gl’  inteftini  .  Se  ne  deve 
rendere  un  cucchiaio  dietro  ad  ogni  mo- 
o  di  vomito.- 

L’ufo  però  di  tal  miftura  non  fi  deve 
iftringere  a  quelli  limiti;  giovando  ella 
ingolarmente  nelle  febbri ,  e  principal- 
nente  promovendo  un  moderato  iudore . 
Per  quello  che  concerne  le  febbri  inter- 
-nittenti,  e  (fa  talvolta  impedirà  il  ritor¬ 
to  del  parofismo  febbrile,  quando  la Chi- 
aachina  fteffa  non  abbia  giovato .  Lalua 
jofe  in  tali  occafioni  è  di  due  o  tre  cuc- 

;hiaj  ogni  quattro  o  fei  ore . 

* 
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Miftura  per  l' Afma . 

.  Pigliate  due  onde  di  Olitimele  fcil- 
litico,  quattr’oncie  di  acqua  di  fonta- 
’’  na  ,  due  onde  di  acqua  di  Caneila 
”  fpiritofa,  e  fate  una  miftura. 

”  Quella  miftura  è  giuftamente  ftimata 
per  le  fu  e  giovevoli  proprietà  nelle  affe¬ 
zioni  afmatiche  .  Ella  apre  il  petto, 
(  rarefacendo  ed  aflottighando  te  coglio¬ 
ni  vifcide  ne’  vafi  )  e  per  confeguenza 
rende  una  più  libera  refpirazione  ;  oeter* 
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gendo  nel  tempo  lieto  ,  e  nettando  le 
piccole  ghiandole ,  e  procurando  un  paf- 
ìaggio  alle  loro  feparazioni  .  Conviene 
che  preceda  il  Salato  all’  ufo  di  codetta 
miftura,  e  che  vi  fi  accompagni  il  Ve- 
fcicatorio  .  Si  deve  prenderne  due  cuc¬ 
chiai  tre  °  quattro  volte  al  giorno  * 

Miftura  aflringente . 

»  Pigliate  un’  oncia  di  Elettuario  dì 
„  Scordeo  coll’  opio ,  dodici  onde  di  ac- 

qua  di  fontana,  tre  oncie  di  acqua  di 
„  Canella  fpiritofa,  e  fate  unamittura. 

Quefto  medicamento  è  dedotto  da  una 
ricetta  del  Fracaftorio  celebre  Medico 
Italiano .  Giova  eccellentemente  in  tut¬ 
ti  i  flutti  ,  ed  è  un  gran  corroborante 
dello  ftomaco,  e  degl’inteftini  .  L’opio 
contribuifce  molto  all’  effetto  di  tal  mi¬ 
ftura  ,  come  fi  può  rilevare  agevolmente 
dalle  virtù  famofe  dello  lieto  -  La  dofe  è 
un  cucchiaio  ,  o  due  dopo  ogni  fcarico 
di  ventre. 

Ma,  prima  di  ufare  un  metodo  di  tal 
forta,  devefi  previamente  per  ogni  ragio¬ 
ne  efibire  l’ipequacana  ,  o  almeno  ven¬ 
ticinque  grani  di  Rabarbaro  in  un  boc¬ 
concino  . 


Mi - 
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Miftura  Campechenfe ,  o  di  Legno 

Tauro . 


„  Pigliate  tre  dramme  di  eftratto  di 
,,  legno  Tauro,  fcioglietelo  infei  onde 
,,  di  acqua  di  fontana  ,  e  all’  occafione 
„  trenta  goccie  di  tintura  Tebaica  ,  o 
„  una  dramma  di  Filonio  Romano. 

In  tutti  i  fluflì  ,  e  fcarichi  preterna¬ 
turali  del  baffo  ventre  ,  previo  il  Salaf- 
fo,  ed  altre  neceffarie  evacuazioni ,  que¬ 
lli  è  un  medicamento  molto  giovevole 
per  la  fua  qualità  aftringente  ,  ed  opia- 
ta  }  fa  oftacolo  a  que’  malori  che  deri¬ 
vano  da  i  vali  lafchi  e  indifpofti ,  tem¬ 
pera  il  loro  irritamento ,  reftituifce  agl 
inteftini  la  dovuta  elafticità,  e  gli  ren¬ 
de  atti  a  quell’  uffizio  a  cui  fono  defti- 
nati  dalla  natura.  Si  deve  prenderne  un 
cucchiajo  ad  intervalli  convenienti . 

Miftura  calmante. 
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Pigliate  tre  onde  di  Diacodio,  fei 
oncie  di  acqua  di  fontana,  due  oncie 
di  acqua  aleffiteria  fpiritofa ,  e  fate  una 
miftura. 

Mancando  il  fonno  e  il  ripofo  fi  pren¬ 
dano 


go 

ciano  nell’ andar  a  Ietto  quattro  cucchiai 
di  quella  mi  Aura  ,  la  quale  dolcemente 
corrifponderà  al  bifogno,  lenza  ricorre¬ 
re  all’  efficacia  pericolofa  degli  opiati  più 
forti  ,  i  quali  ricercano  una  grandiffima 
efperienza  e  cautela  nella  loro  ammini- 
ftrazione .  In  una  febbre  parimente  ,  in 
cafo  di  grande  inquietudine,  fi  può  dar¬ 
ne  un  cucchiaio  ogni  tre  o  quattr’ore  , 
fino  che  il  paziente  s’ acquieta ,  Con  que¬ 
lla  direzione  generalmente  fi  ottengono 
migliori  effetti  di  quello  che  fia  preferì- 
vendo  una  piena  dofe  paregorica  fenza 
tal  circofpezione . 

Non  è  forfè  fuor  di  propofito  in  que¬ 
llo  luogo  inferire  una  cautela  contro  l’¬ 
ufo  troppo  facile  degli  opiati  nel  Vacuo¬ 
lo,  e  ne’ Morviglioni .  Siccome  tutte  le 
Droghe,  o  preparazioni  di  natura  opia- 
ta  addenfano  gli  umori ,  rendono  la  re- 
fpirazione  più  difficile  ,  ed  impedi'fcono 
l’eruzione  delle puftule,  fino  che i  Mor¬ 
viglioni  fi  vanno  alzando  ,  fi  deve  ara- 
miniltrarli  con  rifparmio,  come  avverte 
il  Dottor  Mead  ;  quantunque  nella  de¬ 
clinazione  del  male  fia  cofa  propria  del 
tutto  e  giudiciofa  fomminiftrarli .  E  pe¬ 
rò  fe  una  Flemma  acrimoniofa  tormen¬ 
ta  i  Polmoni ,  o  una  Toffe  minaccia  l’Eti- 
•-  -  fia 


fia  e  la  confum  azione ,  fi  deve  ricorrere 
agli  anodini  per  calmare  l’ irritamento  ; 
intrecciarvi  di  quando  in  quando  de’ pur¬ 
ganti  dolci  ,  prendere  il  latte  d’  Afina  , 
ricorrere  alla  mutazione  d’aria,  e  a  un 
moderato  efercizio.  E  nel  Vajuolo,  co¬ 
me  c’  infinua  lo  ftefio  Medico  ,  non  fi 
può  ricorrere  ad  effi  vantaggiofamente 
prima  che  fia  completa  l’eruzione  delle 
puftule.  In  feguito  poi  fi  ponno  gli  opia- 
;:i  amminiltrare  con  ficurezza  ;  fpecial- 
mente  quando  vi  fia  un giovanil  vigore, 
h  il  paziente  fia  adulto.  Perlina  età  al¬ 
ai  tenera  non  è  buono  un  tale  tràtta- 
nento.  E  dove  prevale  una  flravagante 
mpazienza  ed  inquietudi ne ,  non  lolamen- 
:e  fi  deve  prefcrivere  un  Medicamento 
li  tal  natura  ogni  giorno  verfo  la  fera, 
na  fi  può  replicare  ancora  la  mattina  , 
icciocchè  dal  Tonno  e  dalla  quiete  ven¬ 
ga  promolfa  la  fuppurazione  della  mate- 
-ia  {lagnante  nelle  puftule  .  Ma  all’In- 
Jifpofto  non  dee  permetterfi  il  troppo 
jl'Ò  di  quello  rimedio  ,  quando  verfo  il 
[ine  della  malattia  ,  egli  fia  o  oppreflo 
da  una  laboriofa  refpirazione  ,  o  in  pe¬ 
ricolo  di  efiere  foffòcato  da  una  troppa 
vifcidità  della  flemma.  Se  intanto,  du¬ 
rando  il  ventre  coftipato ,  come  per  or¬ 
dina- 
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gì 

dinario  accade  ,  jnfiftefle  la  febbre  ,  fi 
deve  applicare  un  Cliftere  ogni  due,  o 
almeno  ogni  tre  giorni. 

Mijìura  purgante . 

,,  Pigliate  dodici  oncie  d’ infuftone  di 
„  Sena,  due  oncie  di  Tintura  di  Sena, 
„  e  fate  una  tnilìura. 

Quello  medicamento  è  molto  facile  a 
prepararci,  e  perciò  molto  alla  mano  nell’ 
occafioni  ,  che  ricercaffero  un  rimedio 
di  tal  natura .  Egli  è  refrigerante  e  laf- 
fativo,  fa  il  fuopalfaggio  per  gl’intefti* 
ni  fenza  dolori  o  incomodi,  e  non  ob¬ 
bliga  nel  tempo  flelìò  aduna  efattiffima 
regola.  La  do fe  proporzionata  a  moltif- 
finii  temperamenti  è  di  tre  oncie  da  pren¬ 
derli  di  buon  mattino.  Nell’ emorroidi, 
e  in  tutte  le  indifpofizioni  coftipative  de¬ 
gl’  inteftini  con  qualche  fpecie  d’infiam¬ 
mazione  ,  quello  dolce  purgante  farà  mol¬ 
to  giovevole;  e  non  oliarne  il  fuo  gen¬ 
tile  modo  di  operare  farà  il  fuo  uffizio 
con  tutta  la  ficurezza. 

Parimente  nelVajuolo,  dopo  una  con¬ 
veniente  evacuazione  fatta  col  Salafiò  , 
lì  può  prendere  una  moderata  quantità 
di  quella  millura  con  gran  ficurezza  e 

van- 
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vantaggio  un  giorno  prima  dell’eruzio¬ 
ne  ,  come  altresì  verfo  il  fine  di  tal  ir> 
difpofizione  ;  e  nominatamente  nel  no¬ 
no  o  decimo  giorno  in  tutte  le  varie  fpe- 
cie  della  medefìma  ;  colla  mira  di  pre- 
fervare  dalla  febbre  putrida,  la  quale  per 
ordinario  viene  in  tal  tempo  daH’efficca- 
zione  delle  puftule,  o  (fenon  v’  hafup- 
purazione)  dalla  pertinace  gonfiezza  del¬ 
la  Cute  infiammata .  Della  qual  ragione- 
voliffima  Pratica  fiamo  debitori  a  i  dot- 
tiffimi  Signori  Dottor  Freind,  e  Dottor 
Mead . 

In  oltre  in  una  rifipola  ,  o  fuoco  di 
Sant’Antonio  ,  un  rimedio  di  tal  forra 
dopo  il  dovuto  Salaffo  ,  e  replicato  fe¬ 
condo  rinfìftenza  del  male ,  recherà  effet¬ 
tivamente  maggior  follievo  ,  di  quello 
che  recar  poteflè  una  ricetta  dieci  volte 
più  complicata  e  pompofa  .  Si  deve  pe¬ 
rò  oltre  l’ ufo  di  tal  miftura  applicare  il 
Vefcicatorio  alle  fpalle . 

Pillole  per  l'Afma ,  e  per  VlttenTÌa . 

'  ,,  Pigliate  due  dramme  di  gomma  am¬ 
moniaco  ,  una  dramma  di  iquilla  in 
5  polvere,  tre  dramme  di  Sapone  diCa- 

”  ftiglia  ,  e  con  una  fufficiente  quanti- 

tà 


tà  di  Sciroppo  bianco ,  fate  di  ogni  Ararti* 
„  ma  di  tutto  il  comporto  dieci  pillole. 
Quelli  tre  rei'pettivi  ingredienti  ,  eh’ 
entrano  nella  compolizione  ,  hanno  una 
forza  penetrante,  attenuante,  e  deterfi- 
va  ;  e  per  confeguenza  fono  affatto  pro¬ 
pri  per  l’ Itterizia,  per  l’ affezioni  afma- 
tiche,  e  per  tutte  quelle  malattie  ,  che 
derivano  da  oftruzione  de’ Vafi  »  Per  la 
qualità  diuretica  di  quelle  pillole  ,  gio¬ 
vano  ancora  negl’  Ipocondriaci  ,  e  negl1 
Idropici .  Si  deve  prenderne  tre  là  mat¬ 
tina,  e  la  fera, 

Pillole  cocbie  minori. 

,,  Pigliate  due  oncie  di  Aloè  foccotrì- 
a  no  ,  ed  una  fintile  quantità  di  Scam- 
„  monca ,  un’Oncia  di  polpa  di  Collon- 
,,  quintida  ,  due  dramme  d’olio  di  ga- 
„  rofani  aromatici  <  Riducete  feparata- 
„  mente  in  polvere  le  fpecie  fecche  , 
„  mescolatevi  l’olio  ,  e  formatene  una 
„  malfa  col  Sciroppo  di  fpinacervina. 
Quelli  è  un  purgante  caldo  ,  ottimo  , 
ed  efficace  in  molte  occafioni  ;  partico¬ 
larmente  ne’  dolori  colici  ,  in  tutte  le 
vifeolìtà  ,  umori  acqUofi  ,  e  flatulenze  * 
Ma  ficcome  egli  è  dotato  di  una  qualità 

fttob 


tolto  acre  ,  per  Impedire  che  le  meni¬ 
la  ne  non  ne  fieno  troppo  irritate ,  o  in 
Itre  parole,  per  render  il  fuo  effetto  più 
lite ,  farà  conveniente  cofa  di  frammi- 
:hiare  cogli  altri  ingredienti  uh  grano 
due  di  Opio .  La  dofe  di  quelle  pillole 

di  venticinque  grani ,  o  mezza  dramma  « 

•  .  /  1  *  ... 

Pillole  Diuretiche  , 

„  Pigliate  due  dramme  di  Squille ,  unà 
dramma  e  mezza  di  Specie  aromatiche , 
una  dramma  di  Paliamo  dei  Perù  ,  e 
:  con  una  fufficiente  quantità  diScirop; 

;  po  di  fcorze  di  Arancie ,  fate  di  ogni 
dramma  di  tutta  la  compofizione  die¬ 
ci  pillole .  ,  ;  t 

Quelle  fono  effettivamente  detergenti  * 
nondimeno  fono  un  ficuriffìmo  diure- 
co  :  elfendo  il  Paliamo  del  Perù  un  offa- 
)lo  grande  contro  ogni  (moderata  rilaf- 
zione  delle  ghiandole  renali  *  e  de’vafi 
'inarj;  Qtieflo  bàlfamo  è  flato  affai  ce- 
brato  pègli  Almi ,  pe  Tifici,  epe  dolo- 
Nefritici ,  per  la  fuppreffione  de’  tribu- 
lunari  per  la  debolezza  dello  floma- 
>  ,  e  per  l’Itterizia  ,  li  mefcolarvi  le 
mille  in  codefta  compofizione  iòddisfe- 
intieramente  a  tali  intenzioni  .  h*6'-* 


9 6 

le  malattie,  dove  fono  indicati  i Diure¬ 
tici  ,  fi  devono  prendere  due  o  tre  di 
quelle  pillole  la  mattina,  e  la  fera. 

i.  ->< 

Pillole  Mercuriali . 

,,  Pigliate  cinque  dramme  di  argento 
„  vivo,  due  dramme  di  Trementina  di 
„  Strasburg  ,  ed  una  dramma  e  mezza 
,,  di  eftratto  di  Rudio. 

Macinate  prima  1’  argento  vivo  colla 
Trementina  ,  fino  eh’  egli  fvanifee  all’ 
occhio;  poi  riducete  ciò  in  una  malfa. 
Se  accade  che  la  Trementina  fia  troppo 
denfa  ,  valetevi  di  un  poco  d’  olio  di 
uliva . 

Dove  fieno  indicati  i  Mercuriali  ,  li 
ponno  amminiftrare  delle  pillole  di  que¬ 
lla  malfa  con  feliciffimo  fuccelfo  :  non  ce¬ 
dendo  elleno  ad  alcuna  ricetta,  dovun¬ 
que  conviene  1’  argento  vivo  .  Quelle 
giovano  in  tutti  i  Sintomi  venerei  della 
minor  fpecie;  come  altresì  nell’ affezioni 
Scorbutiche ,  ed  ulcerofe  ;  poiché  contri- 
buifeono  grandemente  nella  Cura  degli 
ulceri  molelli  edoftinati.  Si  deve  conti¬ 
nuare  l’ ufo  delle  medefime  per  qualche 
tratto  di  tempo,  e  fi  può  ufarle  con  tut¬ 
ta  la  facilità  e  Acutezza  immaginabile . 

Pii 
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'Pìllole  del  Rufo . 

„  Pigliate  due  oncie  d’Aloè  Soccotri- 
„  no,  un'oncia  di  Mirra  ,  ed  un’oncia 
,,  di  Zafferano  .  Fate  una  malfa  colSci- 
,,  roppo  di  Zafferano. 

Quelle  pillole  pel  calore  che  concilia¬ 
no  allo  ftomaco  ,  e  agl’ inteftini  ,  e  pel 
gentile  fuo  metodo  di  operare  ,  giufta- 
mente  vengono  annoverate  tra  i  miglio¬ 
ri  purganti .  Se  ne  fa  ufo  principalmen¬ 
te  ne’  temperamenti  freddi ,  e  nelle  indi- 
geftioni  ;  e  col  promovere  grandemente 
i  tributi  lunari  guarifce ,  fenza  verun  al¬ 
tro  ajuto ,  una  Clorofi ,  o  fia  la  pallidez¬ 
za  .  La  quantità  che  fi  deve  prenderne 
è  mezza  dramma  in  circa  .  Quelle  pil¬ 
lole  date  in  dofe  moderata  ,  cioè  quat¬ 
tro  o  cinque  grani,  tre  volte  al  giorno, 
diventerà  in  luogo  di  Catartico  un  ot¬ 
timo  Alterante  ;  e  continuato  per  qual¬ 
che  tempo  debellerà  le  oflruzioni. 

Pillole  S ittiche . 

„  Pigliate  tre  dramme  di  Allume  bru¬ 
ciato  in  polvere,  una  dramma  difan- 
”  gue  di  Drago  in  polvere  ,  e  con  una 
„  fufficiente  quantità  di  Sciroppo  bianco , 
„  fate  una  mafia. 
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Per 


Per  la  forte  aftringente  ,  e  congluti¬ 
nante  proprietà  di  quelle  pillole ,  vengo¬ 
no  eife  utilmente  prefcritte  in  moltiffi- 
mi  fluiti,  ed  emorragie  .  Ma  allora  bi- 
fogna  avvertire  di  non  ricorrere  al  loro 
ufo,  lenza  la  neceflària  cautela  di  falaf- 
fare,  purgare,  &c.  Se  ne  prendono  cin¬ 
que  la  mattina  eia  fera. 

Il  Dottor  Mead  nel  trattare  ilVajuo- 
lo  fanguigno ,  dove  la  natura  ricerca  ri¬ 
medi  dotati  di  tutta  la  forza  Stitica ,  rac¬ 
comanda  r  Allume,  e  il  fangue  di  Dra¬ 
go  nella  ftelfa  proporzione  ,  in  cui  fono 
orefcritti  in  quella  compofizione .  E  par¬ 
lando  dell’  Allume  ,  egli  dice  ,  che  farà 
un  medicamento  utilifllmo  quello,  in  cui 
vi  fieno  tre  parti  di  Allume  con  una  par¬ 
te  del  fugo  condenfato,  che  viene  chia¬ 
mato  fangue  di  Drago:  e  quando  è  fred¬ 
do  ,  prefcrive  che  la  malfa  fia  ridotta  in 
polvere,  uno  fcrupolo  della  quale  ,  fat¬ 
to  in  bocconcino  nella  Conferva  di  ro¬ 
te,  è  ballante  perunadofe.  Egli  in  quel¬ 
le  deplorabili  circoftanzé  ordina  ciò,  che 
abbiamo  detto,  ed  una  dramma  di  Chi¬ 
nachina  alternativamente  (in  modo  però 
che  non  fi  frammilchjjno  infieme  )  coll’ 
olio  diVetriuolo  nella  forma  che  fi  con¬ 
ferva  nelle  Spezierie  fotto  il  titolo  di  tin¬ 
tura 
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tura  dì  rofe  ;  fe  ne  beve  cinque  o  fel 
cucchiaj  di  quando  in  quando.  Egli  coro¬ 
na  l’opera  coll’applicazione  de’Vefcica- 
torj  in  cafo  di  delirio  ,  e  ci  afficura  di 
averli  fperimentati  in  tali  contingenze 
non  (olamente  ficuri,  ma  talvolta  di  un 
effetto  forprendente .  La  Virtù  dell’  Elit¬ 
re  diVetriuolo  tanto  foftentato  dalla  pre- 
fente  Pratica  non  fi  può  forfè  piu  oppor¬ 
tunamente  fuggerire  ,  quanto  in  quefto 
luogo  ,  Nelle  inclinazioni  al  vomito  , 
nell’Etiche  coftituzioni ,  e  in  tutte  l’al- 
tre  malattie  che  derivano  da  uno  flato 
troppo  lafco  de’folidi,  fi  può  prender  tal¬ 
volta  quefto  rimedio  ,  quando  gli  altri 
fieno  riufcitì  inutili  .  Egli  è  pure  un 
buon  compagno  della  Chinachina  5  e  fi 
ordina  in  tutte  le  indicazioni  ,  dove  fi 
crede  ,  che  giovar  poffa  quella  celebre 
Scorza.  E'  giovevole  in  varie  indifpofi- 
zioni  del  Capo  ;  ed  è  un  prefervativo 
contro  l’ Epileffie ,  Apopleffie,  e  fluffio» 
ni  Reumatiche  .  Si  può  prenderne  da 
dieci  a  trenta  soccie  in  qualche  conve¬ 
niente  liquido  T  una  ,  due  ,  o  tre  volte 
al  giorno,  olfervando  di  prenderlo  quan¬ 
do  lo  filomaco  è  affatto  vuoto,  come  la 
mattina  a  digiunò  ^  un  poco  prima  del 

pranzo *  c  dopo  il  mezzo  giorno* 
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Polvere  per  /’ Epilejfia  ^  o  mal  caduco, 

„  Pigliate  due  fcrupoli  di  radice  di  Va- 
„  leriana  filveftre  in  polvere,  unolcru- 
„  polo  di  Cinabro  di  antimonio,  e  me- 
„  fcolate . 

La  qualità  calda  ed  aromatica  della 
radice  Valeriana  la  rende  utiliffima  in 
molti  cali  .  La  Tua  efficacia  ludorifica  è 
foftenuta  dalla  teftimonianza  della  pra¬ 
tica  antica  e  moderna.  Quella  radice  è 
altresì  deterfiva  e  diuretica ,  e  buona  in 
tutte  le  oftruzioni  delle  Vifcere  .  Nelle 
affezioni  itteriche  e  convulfive ,  dove  gli 
fpiriti  fono  agitati  con  grandiffimo  im¬ 
peto,  effa  fa  talvolta  de’  prodigi .  E  ne¬ 
gl’incomodi  nervofi,  particolarmente  del¬ 
la  fpezie  Epi  letica,  pochi  rimedj  la  egua¬ 
gliano.  La  mefcolanza  della  preparazio¬ 
ne  d’antimonio  ne  avvalora  l’azione,  e 
forma  una  polvere  la  più  eccellente  da 
prenderfi  mattina  e  fera. 

Per  le  nervofe  indifpofizioni,  s’anno¬ 
veri  con  quella  anche  lo  fpirito  compo¬ 
rlo  di  Lavendula,  che  fu  tanto  rinoma¬ 
to  per  l’età  avanzata,  e  per  gli  attacchi 
convullìvi  ed  apopletici  (  cioè  quelli  , 
che  producono  la  paralilia  e  perdita  di 

me-  . 
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memoria ,  )  per  modo  che  fi  potrebbe  chia¬ 
marle  goccie  per  la  paralifia .  Se  ne  può 
prender  da  venti  a  cento  goccie  per  vol¬ 
ta  nel  zucchero  raffinato. 

Spirito  del  Minderero . 

i 

),  Pigliate  un  poco  di  Sai  volatile  dì 
„  armoniaco,  e  di  aceto  diftillato  quan- 
„  to  balla  per  fufficientemente  impre- 
„  gnarlo  .  Quando  è  depollo  verfatelo. 

Poche  goccie  di  quello  fpirito  prefe  a 
letto ,  e  replicate  in  qualche  liquor  cal¬ 
do,  ecciteranno  un  gentile  moderato  fu- 
dore;  e  per  confeguenza  gioveranno  ne’ 
dolori  de’  membri ,  derivati  da  freddo  o 
da  fatica.  E  li  ponno  ufar  quefte goccie 
utilmente,  nella  fteffa forma efibite ,  an¬ 
che  nelle  febbri;  in  cui  pel  volume  ac- 
crefciuto  nel  fangue  ,  la  natura  è  trop¬ 
po  languida  per  liberarli  dall’  oppreffio- 
ne.  Quindi  ponno  parimente  giovar  mol¬ 
to  nelle  pleuritidi  ,  purché  fieno  aiuta¬ 
te  dalle  dovute  evacuazioni  ,  mediante 
il  Salaffo. 

Non  farà  forfè  cofa  impropria  ilfigni- 
ficare  in  quello  luogo  ,  che  talvolta  un 
acuto  dolore  li  rende  fido  oftinatamentc 
negli  e fterni  mufcoli  del  petto;  nel  qual 

G  3  cafo , 
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eafo,  fenza  replicar  il  Salaffo ,  infallibil¬ 
mente  gioverà  uno  fcrupolo  di  Canfora, 
una  dramma  di  fpirito  di  Sai  armonia- 
co  ,  e  tre  dramme  d’  olio  di  Mandole 
dolci  mefcolate  con  un’ oncia  di  unguen¬ 
to  di  Malva  ,  con  ciò  fregando  poche 
volte  la  parte  affetta  colla  mano  calda . 

f-  '  '  -it.  ’  -•  * . 

Unguento  ceruleo  piu  mite. 

„  Pigliate  tre  libbre  di  graffo  di  Por- 
,,  co  ,  una  libbra  di  argento  vivo  ,  e 
,,  mezz’oncia  di  Trementina.  Mefcola- 
te  P  argento  vivo  colla  Trementina 
5,  fino  ch’egli  è  eftinto  :  poi  aggiunge- 
„  tevi  gradatamente  il  grado  caldo  ,  e 
„  mefcolate  ogni  cofa  diligentemente. 

Quefto  unguento  ,  quando  venga  ge- 
nerofamente  applicato  ,  corrifponderà  a 
tutte  le  intenzioni  dell’ unzione  più  ga¬ 
gliarda  ,  e  promoverà  in  effetto  la  fali- 
vazione .  Egli  viene  ufato  frequentemen¬ 
te  in  via  di  fregazione  fopra  le  gambe 
folamente  :  ed  è  un  rimedio  adequato 
per  tutte  le  affezioni  veneree ,  che  non 
hanno  una  radice  troppo  inveterata  ;  e 
fe  ne  adopra  mezza  dramma  ogni  fera, 
e  in  alcuni  temperamenti  fi  ripete  l’ap¬ 
plicazione  una  fol  volta  in  quarant’ott’ 

'  i  ore . 


ore  .  Bifogna  accompagnarvi  un  gentil 
purgante  due  volte  la  Tettimana  ;  e  più 
fpeffò  fé  principiale  il  mal  di  bocca  . 
Parimente  ella  è  una  pratica  già  riabili¬ 
ta  di  ungere  col  medefimo  tutta  la  lun¬ 
ghezza  dell’  uretra  nell’  incordatura  del 
membro  virile,  prodotta  da  qualche  go¬ 
norrea  ;  il  quai'  dolorofo  limonio  rare 
volte  manca  di  celiare . 

Unguento  digejììvo . 

„  Pigliate  ott’  onde  di  unguento  ba- 
„  lilico  giallo  ,  ed  una  fìmile  quantità 
„  di  unguento  bafilico  nero,  quattr’on- 
„  eie  di  balfamo  di  Trementina,  e  me- 
„  fcolata  ognicofa,  fate  un  unguento. 

Quell’  è  una  buona  ricetta  per  l’effet¬ 
to  fpecificato  nel  titolo;  e  fi  può  render 
più  efficace  coll’  aggiungervi  qualche 
quantità  di  Balfamo,  ovvero  olio  di  Tre¬ 
mentina  ne  i  cali,  che  riceicauo  un  di- 
oellivo  più  potente .  Siccome  il  Bafilico 
giallo  nella  Farmacopea  dei  Collegio  è 
più  tolto  un  impiallro ,  che  un  unguento , 
farà  necelfario  di  aggiungervi  un’oncia  e 
più  d’olio  ad  ogni  quattr’  oncie  dell’inte¬ 
ra  compofizione ,  affine  di  ridurla  ad  una 
confluenza  propria  per  medicamenti  di 
quella  denominazione . 

1  G  4 
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Unguento  pegli  occhi. 

„  Pigliate  un’  onzia  di  Tuzia  prepa* 
,,  rata  ,  due  fcrupoli  di  pietra  Ematite 
„  preparata  ,  dodici  grani  di  Aloè  otti- 
„  mo  ,  e  quattro  grani  di  perle  prepa- 
„  rate .  Ponetele  in  un  mortajo  di  Por- 
„  fido  o  di  marmo,  ed  unitevi  una  fuf- 
,,  fidente  quantità  di  graffo  di  Vipera, 
„  per  farne  un  Unguento. 

Noi  fiamo  debitori  di  quefto  eccellen¬ 
te  medicamento  al  grande  ed  ottimo  uo¬ 
mo  tanto  benemerito  del  pubblico  Sig. 
Hans  Sloane  ,  che  ce  lo  ha  comunica¬ 
to  .  Egli  su  tal  propofito  così  fi  efprime  : 
„  Il  metodo ,  die’  egli ,  che  ho  trovato 
„  migliore  nel  facilitare  1’  efficace  ufo 
„  di  quefto  Unguento  ,  è  di  cavar  fan- 
„  gue,  e  di  applicare  de’  Vefcicator;  al 
„  collo,  e  dietro  l’ orecchie,  per  tirar 
„  fuori  dagli  occhi  gli  umori  }  e  dopo, 
„  fecondo  il  grado  dell’  infiammazione , 
„  o  acrimonia  de’ fughi,  fare  un  caute- 
„  rio  alle  fpalle  ,  e  un  perpetuo  Vefci- 
„  catorio .  E  per  lavare  gli  occhi  io  rac- 
„  comando  generalmente  l’acqua  difon- 
„  tana  ,  eh’  io  credo  fi  debba  preferire 
„  ad  ogni  fpiritofo  collirio  o  femplice, 
„  o  comporto.  I  migliori  interni  rime- 


»  dj  eh’  io  ho  efperi mentati  fono  la  Con- 
„  ferva  di  fiori  di  rofmarino,  le /polveri 
i„  antiepiletiche  ,  come  la  polvere  ad 
„  guttetam ,  la  Betonica  ,  la  Salvia  ,  il 
„  Rannerino  ,  1’  Eufragia  ,  la  radice  di 
„  Valeriana  filvetlre  ,  il  Caftorio  ,  &c. 

con  un  Tè  fatto  con  alcuni  di  detti 
„  ingredienti  :  come  altresì  le  goccie  di 
L  fpirito  di  Lavendula  comporto  ,  e  il 
„  Sai  volatile  oliofo.  Se  l’ infiammazio- 
,,  ne  ritorna  ,  è  molto  acconcio  di  ca- 
„  vare  fei  oncie  in  circa  di  fangue  dal- 
„  la  tempia  colle  mignatte ,  o  colle  cop- 
„  pette  alle  fpalle .  Si  deve  applicar  l’un- 
guento  con  un  pennello  fino  di  capelli 
„  agli  occhi  focchiufi ,  o  poco  aperti . 

Unguento  per  la  Rogna. 


Pigliate  quatti'’ oncie  di  Zolfo  vivo, 
due  dramme  di  Sai  armoniaco  ridot¬ 
to  in  finiffima  polvere,  e  con  una fuf- 
ficiente  quantità  di  gradò  di  porco , 

fate  un  Unguento  . 

In  quelle  eruzioni  cutanee ,  nominate 
ogna,  con  quello  unguento  fregata  be- 
e  la  parte  affetta ,  fi  avra  il  defiderato 
l’etto  per  quanto  il  male  folle  invec- 
liato.  E  per  facilità  ,  ficurezza  e  bre- 
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vità  _  egli  non  la  cede  ad  alcun  altro  ri¬ 
medio,  che  fi  pofla  ufare  ,  per  allonta¬ 
nar  quella  pelle  .  Si  deve  unire  all’ un¬ 
zione  qualche  medicina  interna,  e  deve 
ad  ogni  cola  premetterli  il  Salario . 

Benché  quello  unguento ,  e  l’unguen¬ 
to  precedente  non  fia  una  parte  della 
originale  Farmacopea,  tuttavia  liccome 
è  noto  eh’ elfi  giovano  fingolarmente  ne’ 
cali  fpecificati  ,  fi  prefume  che  l’averli 
qui  inferiti  non  offenderà  chi  ha  avuto 
l’onore  di  compilarla. 


AP- 
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APPENDICE. 


Ralf  amo  Anodino . 


„  Pigliate  un’ oncia  di  Sapone  diCafli- 
„  glia,  mezz’oncia  diOpio,  fei  dramme 
„  di  Canfora ,  una  dramma  di  Zafferano, 
„  e  dieciott’ onde  di  Spirito  di  vino  ret- 
„  tificato .  Digerite  ogni  cola  a  calor  di 
„  labbia  dieci  giorni  ;  agitando  il  vaio 
„  di  tratto  in  tratto  fino  all’ultimo,  o  a 
i„  i  due  ultimi  giorni  :  poi  verlate  fuori 
„  il  Balfamo  chiaro,  ad  ufo. 

Di  quella  ricetta  fi  amo  obbligati  al  fii- 
mofo  Dott.Bate  Medico  del  Re  Carlo  fe¬ 
condo.  La  corri  porzione  non  ne  ha  forfè 
un’eguale  in  tutta  l’eftenfione  della  Me¬ 
dicina,  per  conciliar  quiete  efollievo  ne’ 
aiti  afflittivi  dolori;  quello  balfamo  non 
blamente  giova  per  la  tua  forza  opiata  ; 
na  per  ie  fue  qualità  attenuanti  prorno- 
/e  nel  tempo  fteffo  lo  I caricamento  degli 
umori  da’ quali  derivano  que’ dolori.  Egli 
;  giovevoliffimo  nelle  Coliche  nervcle, 
;d  in  fatti  netta  le  vifcere  ,  e  le  parti 
duiandolofe  del  corpo.  Giova  paiticolar- 
mente  nell’  Itterizia  ,  e  nella  ìeneha  , 

ipre  il  Fegato  oppilato,  e  le  vie  unnan- 

a  ma- 
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a  maraviglia  .  Egli  ancora  fa  de’ prodigi 
nella  Gotta  ,  moderandone  i  dolori ,  col 
procurar  la  trafpirazione  della  materia 
peccante  ,  e  {limolante  .  La  dofe  che  fi 
prefcrive  internamente  è  da  venti  goc- 
cie  a  cinquanta,  e  per  quello  che  concer¬ 
ne  l’applicazione  efterna  ,  fi  può  mette¬ 
re  fulla  parte  affetta  un  pannolino  tuffa¬ 
to  nel  detto  Balfamo. 

Balfamo  Policrefto  o  fa  balfamo 
dì  molte  virtù . 

,,  Pigliate  due  libbre  e  mezza  di  Spi- 
„  rito  di  vino.  Infondetevi,  agitandolo 
„  fpeffo  fopra  un  fuoco  gentile  ,  dodici 
„  oncie  di  gomma  guajaco  :  e  finalmen- 
„  te  aggiungetevi  un  cucchiajo  di  bal- 
„  famo  del  Perù,  così  che  tutto  fia  me- 
„  fcolato  infieme ,  e  formato  un  balfamo. 

Quello  è  dotato  di  una  grand’ efficacia, 
e  giova  molto  in  parecchie  occafioni  . 
Egli  è  un  buon  prefervativo  contro  la 
Gotta ,  difendendo  col  filo  calore  i  nervi 
dalle  faline  fluffioni  ,  che  impedirono  i 
movimenti  di  quegli  organi ,  e  formano 
tal  malore  nelle  giunture  .  Giova  pari¬ 
mente  nelle  difpofizioni  all’  Idropifia  , 
diffipando  per  infenfibile  trafpirazione 

tutti 
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l  utti  gli  umori  fuperflui  ;  c  così  ancora 
j:  giovevole  nelle  Scrofole  ,  Per  quello 
::he  appartiene  alla  rilartazione  invetera¬ 
la,  fe  non  vi  retta  alcuna  virulenza,  co¬ 
ti  erto  balfamo  contribuirà  molto  a  rimo¬ 
vere  tal  moleftia .  La  fua  dofe  è  di  ven¬ 
ti  o  trenta  goccie  due  otre  volte  il  gior¬ 
no  ,  in  qualche  conveniente  veicolo . 


TLltJftre  paregorico ,  o  afmatico. 

(  '  . 

„  Pigliate  fiori  di  Belgivino ,  Opio  fpre- 
„  muto  una  dramma  per  forte  ;  due  fcru- 
„  poli  di  Canfora,  mezza  dramma  dolio 
„  eflenziale  difemi  d’anifi,  e  quattr’on- 
„  eie  di  Spirito  divino  rettificato.  Dopo 
,,  la  digeftione  cavate  lo  Spirito . 

Tra  tutte  le  noftre  medicne  compofi- 
zioni ,  non  ve  n’ha  forfè  alcuna  più  adat¬ 
tata  per  l’ intenzioni  efpreffe  nel  titolo, 
quanto  quello  Eliffire  .  Tutti  gl  irrita¬ 
menti  di  Torte  con  quello  rimedio  fi  cal¬ 
mano  a  maraviglia  ;  nel  tempo  fteflo  fi 
apre  il  petto ,  e  fi  agevola  la  refpirazio- 

ne.  L’  Opio  corregge  l’acrimonia  degli 

umori ,  intanto  che  gli  altri  ingredienti 
fervono  a  nettare  le  refpettive  ghiando¬ 
le,  e  promovere  le  regolari  fecreziom  , 

Nella  Torte  violenta  de’  fanciulli  e  ecceì- 


lente  ,  a’  quali  fi  può  dare  da  cinque  a 
dieci  o  dodeci  goccie  fecondo  l’età;  e  da 
venti  a  cento  goccie  agli  adulti,  nell’ac¬ 
qua  d’  Uopo  ,  o  nel  vino  delle  Canarie 
la  fera  andando  a  letto . 

Polvere  cintili ff a ,  o  fa  contro  ilmorfo 

di  cane  rabbiofo . 

„  Pigliate  un’oncia  di  Epatica  colore- 
„  luteo,  e  due  dramme  di  pepe  nero  , 
„  Peftateli  infieme,  e  fate  una  polvere» 

Quella  fu  inferita  nella  Farmacopea  di 
Londra  l’anno  17x1,  ad  i danza  del  Dot¬ 
tor  Mead  ;  il  cui  metodo  di  darla  tal  qual 
li  trova  nel  fuo  Trattato  meccanico  de  i 
Veleni  ,  è  il  feguente  :  Bifogna  cavare 
al  paziente  nove  o  dieci  oncie  difangue 
dal  braccio  :  e  dividendo  quella  polvere 
in  quattro  doli ,  convien  prenderne  ogni 
mattina  a  digiuno ,  per  quattro  mattine 
fuccefiìvamente ,  in  una  mezza  libbra  di 
latte  vaccino  caldo .  Dopo  che  fono  Ha¬ 
te  prefe  quelle  quattro  doli,  il  paziente 
deve  andare  in  un  bagno  freddo  ;  o  fia 
fontana  frédda,  o  fia  fiume  ogni  matti¬ 
na  a  digiuno  per  un  mefe  »  E'  d’  uopo 
ch’egli  vi  li  fommerga  tutto  (col  capo 
però  fopra  l’acqua,)  ma  non  deve  (larvi 
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più  di  mezzo  minuto  fe  l’acqua  folle  af¬ 
fai  fredda.  Dopo  ciò,  egli  deve  ritornar¬ 
vi  tre  volte  la  fettimana  per  quindici 
giorni  alla  più  lunga .  Così  mediante  que¬ 
lito  facile  metodo  ,  colf  impedire  la  feb¬ 
bre  per  un  lungo  tempo  dopo  il  morfo , 
e  col  provocare  un  grande  fcarico  per  uri¬ 
na  ,  il  paziente  può  forfè  afficurarfi  dal 
pericolo . 

Polvere  Be'zjtv. areica .  - 

„  Pigliate  una  libbra  di  polvere  coni' 
„  polla  di  branche  di  granchi,  edun’on- 
„  eia  di  Bezzuarro  orientale  preparato  . 
„  Mefcolateli  infieme ,  e  fatene  polvere . 

Nelle  febbri  del  genere  eruttivo,  e  par- 
ticolarmente  nel  Vajuolo  ,  come  ci  av¬ 
verte  il  Dott.  Mead ,  è  neceffario  unita¬ 
mente  impedire  V  infiammazione  delfan- 
gue,  ed  ajutare  l’efpullione  della  materia 
per  la  cute  .  Per  fecondare  quelle  due  in¬ 
tenzioni,  fi  troverà  utiiilfima  la  preferite 
polvere  ,  e  il  Nitro  ;  nella  proporzione 
di  due  parti  della  prima  ,  ed  una  dell’  al¬ 
tro  -  quantunque  talvolta  vengano  fram- 
mifchiate  in  dofe  eguale.  Un  adulto  può 
prendere  mezza  dramma  di  polvere  in  tal 
modo  frammifehiata ,  tre  o  quattro  volte 

il  giorno;  ellèndo minore  la  dote  pe  lan- 
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ciulli  a  proporzione  della  loro  età.  Pa¬ 
rimente  fé  il  calore  delfangue  crefcefle 
ad  un  grado  violento,  bifogna  aggiunge¬ 
re  lo  Ipirito  di  Vetriuolo  in  una  conve¬ 
niente  quantità  nell’  ordinaria  bevanda 
del  paziente .  Ma  fe  predominane  la  nau- 
fea  o  il  vomito,  quelli  fintomi  fi  calme¬ 
ranno  con  mezz’  oncia  di  fugo  di  limone 
mefcolato  con  uno  fcrupolo  di  fiale  d’af- 
fenzio . 

Tintura  di  Rabarbaro  nel  Vino. 
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,,  Pigliate  due  oncie  di  Rabarbaro  , 
mezz’  oncia  di  fiemi  di  Cardamomo 
minore,  e  due  dramme  di  Zafferano  . 
Infondete  queft’  ingredienti  tre  giorni , 
fenza  calore ,  in  una  bottiglia  di  Vino 
bianco  :  poi  colate  ad  ufo. 

Eifendo  il  Rabarbaro  un  eccellente  cor¬ 
roborante  dello  filomaco ,  e  degl’  intefili- 
ni,  egli  è  un  potente  ajuto  ne’  flutti  di 
tutte  le  fipecie  ,  ed  un  efficace  medica¬ 
mento  contro  ogni  indifipofizione  delle 
ghiandole  inteflinali  ,  e  mefienteriche  . 
Egli  è  ancora  un  giovevole  rimedio  nell’ 
Itterizia,  efiendo  celebrato  da  varj  Au¬ 
tori  per  la  fua  proprietà  di  purgare  il  Fe¬ 
gato.  Nè  privo  egli  è  di  qualità  diuretica, 
pafifando  etto  frequentemente  per  le  rene, 

e  fa- 
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e  facendoti  veder  ad  evidenza  nell’  urine . 
Perciò  giova  affaiffimo  nelle  oftruzioni 
delle  rene,  e  degli  ureteri  .  Egli  è  un 
buon  purgante  contro  i  vermi,  e  netta 
gl  inteftini  da  quelle  crudità,  che  fono 
atte  a  generarli  .  Quella  tintura  è  una 
forma  molto  acconcia  a  trasmettere  le  fue 
virtù  :  poiché  li  può  darne  ad  un  adulto 
nella  quantità,  e  maniera,  come  la  pri¬ 
ma  $  ed  a’  fanciulli  un  cucchiajo  o  due 
per  volta ,  a  proporzione  della  loro  età . 

T tritura  facra . 

,,  Pigliate  un’oncia  d’Aloè  foccotrino 
„  in  polvere  ,  una  dramma  di  femi  di 
„  Cardamomo  minore,  ed  una  dramma 
„  di  radice  di  Serpentari  Virginiana ,  uno 
,,  fcrupolo  di  cocciniglia  ,  e  mezza  lib- 
,,  bra  di  Vino  bianco .  Digerite  ogni  cc- 
„  fa  a  calor  di  fabbia  due  giorni  :  poi 
„  colate  ad  ufo. 

In  tutte  le  flatulenze  degl’  inteftini  , 
che  generano  dolori  Colici,  quefla  tin¬ 
tura  col  fuo  calor  difcuzienre  in  primo, 
luogo,  e  coll’ evacuar  inoltre  gli  umori 
vifcolì  ,  da  i  quali  derivano  que’  dolori 
tenfivi  ,  produrrà  ottimi  effetti  .  Ma  fi 
deve  guardare  che  non  vi  fia  l’ infiam- 
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Inazione  negfinteflini ,  la  quale  verreb¬ 
be  ad  aumentarli  lenza  dubbio  con  un 
rimedio  caldo  ,  aloetico  ,  e  purgativo  , 
conf  è  quello.  In  tal  calo  farebbe  necef- 
fario  il  Salaffo  .  Altri  principali  vantag¬ 
gi  fi  potrebbono  avere  da  quello  rimedio 
in  varie  indifpofizioni  croniche ,  quando 
fi  adoperane  come  un  alterante  ,  il  che 
li  fa  col  darlo  in  piccole  dofi.  Impercioc¬ 
ché  in  tal  maniera  entrerà  ne’  vafi  lattei , 
e  circolerà  colla  malfa  del  fangue,  fen- 
za  comunicare  le  fue  proprietà  catarti¬ 
che  agfintellini  .  Quindi  farà  elfo  gio¬ 
vevole  nell’  Itterizia  ,  nell’  affezione  af- 
matica,  e  in  qualunque  vifcofità  de’  fu¬ 
ghi  ,  o  infarti  de’  vali  ;  mentre  verrà  a 
rompere  e  detergere  gli  umori  ne’ cana¬ 
li  più  minuti,  per  renderli  atti  all’eva¬ 
cuazione  nella  maniera  più  grata  alla 
natura.  Se  f  indicazione  è  di  purgare  , 
la  dofe  lia  di  due  oncie  in  circa  ,  per 
prenderne  mezz’  oncia  la  fera . 

Direzioni  fpettantì  al  Salaffo  . 

Tra  tutti  i  rimedi  ,  che  recar  foglio- 
no  qualche  follievo  alle  indifpofizioni  del 
genere  umano  ,  non  ve  n’  ha  alcuno  di 
un  ufo  così  generale  ,  e  di  tanto  prefìt¬ 
to, 


tie 

to  ,  quanto  il  Salaflò  :  come  dall’  altro 
canto,  non  avvene  alcuno,  cuifeguano 
più  perniciofe  confeguenze  ,  fe  fia  che 
fenza  direzione,  e  lenza  un  retto  giudi¬ 
zio  venga  egli  prefcritto  .  Un  numero 
conliderabile  di  malattie  dipende  alfolu- 
tamente  da  una  quantità  foverchia  di 
i  fangue  :  ne’ quali  cali  eli’  è  Tempre  una 
indifpenfabile  neceffità  minorarne  a  pro¬ 
porzione  la  copia  eccedente  .  Quantun¬ 
que  nel  precedente  commento  v’  è  fe-. 
ignata  una  varietà  d’  occaiìoni  ,  dove  il 
Salalfo  è  indicato  previamente  nel  tem¬ 
po  lidio  in  cui  conviene  quello  o  quel 
particolare  medicamento  ;  con  tutto  ciò 
forfè  non  farò  colà  difcara  a’ miei  leggi¬ 
tori  di  qui  raccogliere  codelle  fparfe  di¬ 
rezioni  ,  In  tutte  le  affezioni  infiamma¬ 
torie  egli  è  quafi  un  facrilegio  f  omet¬ 
terlo  ,  come  al  contrario  egli  è  un  ef- 
porre  il  paziente  all’ ultimo  pericolo,  fa¬ 
cendolo  allora,  ch’egli  fia  in  uno  flato 
baffo  ,  languido  e  deprelfo  ,  in  cui  gli 
fpiriti  fodero  troppo  efaufti ,  e  per  con- 
feguenza  la  natura  troppo  inabile  a  fo- 
ftenere  la  minima  evacuazione.  Quindi 
egli  fi  deve  efeguire  collantemente ,  (  e 
replicare  fecondociò,  che  ricerca  la  vio¬ 
lenza  e  ladurazione  della  malattia)  nel- 
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le  Pleuritidi  ,  nelle  Peripneumonie,  ne’ 
primi  giorni  di  quelli  dolorofi  attacchi: 
ma  è  vana  cola  afpettarne  alcun  profit¬ 
to  ,  quando  una  volta  la  fuppurazione 
abbia  avuto  un  principio,  e  la  materia 
morbifica  debba folamente fortire  pervia 
di  fpettorazione,  la  quale  dalSalaffo  ne- 
ceffàriamente  viene  ritardata. 

In  oltre  nelle  affezioni  Apopletiche  , 
nella  Di  (enteria  ,  o  fluffo  di  fangue  ,  e 
nel  molefto  calore  degl’  intellini  ,  bi fo¬ 
gna  cavar  fangue  a  proporzione  del  ma¬ 
le.  Dobbiamo  ciò  fare  generalmente  an¬ 
che  nel  principio  delle  febbri,  e  religio- 
famente  aftenerfene  nella  loro  declina¬ 
zione  ;  effóndo  che  dall’effer  infiamma¬ 
torie  ,  fpeflè  volte  effe  allora  degenera¬ 
no  in  febbri  della  fpezie  nervofa,  dove 
fi  deve  compir  l’opra  con  una  liberale 
applicazione  di  Veicicator;. 

Si  deve  cavar  fangue  in  oltre  ne’  gran¬ 
di  afcefll  ,  dove  ci  è  un’  ecceflìva  tur- 
genza  pel  fluffo  degli  umori  ,  ed  una 
grande  oppreflìone  di  natura  per  lo  fino- 
defato  calore  .  Imperciocché  in  tal  ca- 
fo  col  cavar  un  poco  di  fangue  fi  for- 
ma  felicemente  la  fuppurazione  ,  e  un 
completo  fcarico  della  materia  morbofa. 
Nel  Vaiuolo  ancora  (  del  qual  avverti- 

men- 
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mento  ed  efperienza  fiamo  obbligati  al 
Signor  Dottor  Mead  ,  al  cui  Trattato 
in  tal  propoli to  può  riferirli  il  lettore  ) 
il  Salaflo  ,  anche  replicato  in  qualche 
cafo  ,  può  effe  re  vantaggiofamente  pre- 
fcritto  ne’ temperamenti  pletorici  ifiogni 
tempo  della  malattia  ,  eccettuandone  i 
fanciulli,  nel  tremore  de’ nervi,  chepa- 
tifcono  prima  dell’  eruzione  .  Eflendofì 
avute  ,  rifpetto  a  loro,  frequenti  prove 
che  il  cavar  fangue  in  tale  flato  rende 

mortale  la  malattia. 

In  una  parola  ,  quando  prevaglia  un 
male  degli  occhi,  una  fciatica,  unatol- 
fe  fecca ,  un  mai  di  capo,  infiammazio¬ 
ni  di  utero,  o  divefcica,  una  gonorrea 
virulenta  ,  un’  incordatura  del  membro 
virile,  buboni,  carnofità venerea,  emor¬ 
roidi  infiammate  ,  reumatismo  caldo  , 
dolori  colici  ,  mal  dì  gola  ,  afma  ,  co¬ 
lica  ,  ftranguria  ,  renella  ,  dolori  nefri¬ 
tici  ,  qualunque  emorragia  ,  o  flutto  di 
fangue  ,  un’inveterata  rogna,  e  cote  li¬ 
mili  ,  certamente  il  Salaflo  reca  un  fin- 
gelare  profitto.  Ma  nell  Idropifie?  nell 
Itterizia  ,  nella  Gotta  ,  e  in  tutte  l  al- 
tre  indifpofizioni  derivate  da  una  trop- 
pa  rilaflazione  de’vafi,  ovvero  daoftm- 
zione  ie’medef imi  ,  bifogna  cercar  da. 
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gli  altri  fonti  que’rimedj,  che  alle  ref- 
pettive  indifpofizioni  fono  adattati ,  fen- 
za  il  minimo  penfiere  di  accrefcere  tali 
dilordini  con  un’  improvvifa  e  prepolte- 
ra  cavata  di  fangue. 
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INDICE  DELLE  MALATTIE 

co'  rtmedj  per  le  loro  rifpettive  cure . 


:rjr  /“Decozione  dì  Chinachina  , 

r  ebbre  terzana,  •  ^  Elettuano  della  ftefla . 

r- Miilura  per  Palma, 
j  Pillole  per  P  alma  ,  e  per  l’Itterizia , 
Afma .  «g  Pillole  diuretiche, 

|  ElilTire  paregorico  (nell’Appendice) 
[.Tintura  facra  (  nell’Appendice  ) 

Morfo  di  cane  rahbiofo .  Polvere  antiliffa  (nelP 

Appendice  ) 

Perdita  di  [angue  *  Vedi  Emorragia. 
rj  n'  r  ^Bocconcino  pei  flufib  di  fanguc, 
p]°  1  ^  elidere  pel  fluflo  di  fangue, 

[angue,  ^Elettuario  aftringente.  \ 

Bubone  .  Elettuario  per  la  Gonorrea  dopo  P  in¬ 
fiammazione  . 

Cacheffia .  Elettuario  di  Gialappa. 

Tojfe  occulta .  Eliffir e  paregorico  (  nell’Append.  ) 
Segagione.  Vedi  Gonorrea . 

.  ^Sudorifero  Elettuario, 

Colica.  Pillole  cochie  minori. 

nervofa .  Balfamo  anodino  (  nelPAppend.) 
Confumazione .  Infufione  pettorale. 

Gonvulfioni .  Polvere  per  l’Epileffia %  o  mal  Ca¬ 
duco  . 

.  .  r'Elett:uarì0  Per  la  Gonorrea  vi- 
Incordatura  del  ^  rujenta, 

membro  viu  e.  L, Unguento  ceruleo  più  mite  .. 

Si 
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fCliflere  comune  , 

Stitichezza,  <J  Infufione  pettorale  colla  manna, 

LMidura  purgativa  ,7 
f~Elettuario  balfamico  * 

Tojfe,  Emulfiòhe, 

L Lambiti vo  * 

! Diarrea .  Vedi  $  occorrenza* 

Abito  Idropico .  Balfamo  policredo  (  nell’ Ap¬ 
pendice  ) 

f Elettuario  contro  PIdropifia  , 

J  di  Gialappa, 

«  Pillole  per  Palma  ,  e  Itterizia  , 

L  Cochie  minori® 

Dolori  Colici .  Cliftere  di  Sapone. 

Rifipola  .  Vedi  fuoco  di  Sani  Antonio . 

Mal  caduco  ,  oEpilejfia .  Polvere  per  PEpileflia, 


■ 

. 

! 

Jdropifia 


'Febbre  in - 


o  mal  caduco. 

r  //  rlnfufione  di  Rofe  rode, 

Ette* .  \Eliffire  di  Vetriuolo  nel  commen 
to  intorno  alle  pillole  Saliche 
elidere  comune, 

Infufione  pettorale , 
j  Giulebbe  di  Creta, 
flammatoria .  diaforetico , 

Midura  contro  il  vomito  ,  ' 
febbri . 

/"Decozione  di  Chinachina , 
Elettuario  di  Chinachina, 

Midura  contro  il  vomito  , 
febbri , 

Elidire  di  Vetriuolo  (  nel  Com- 
,  mento  alle  pillole  Jìitiche  ) 


le 


Febbre  in¬ 
termittente 


«! 


le 


Febbre 
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r Decozione  di  radice  di  Serpente 
E  ebbre  }  ria  . 

•  y  ^ 

maligna .  •  Giulebbe  volatile, 
c^Vefcica  torlo . 

con  abbandono  Sudorifero, 

degli  fpkhì.  Ì  giulebbe  volatile, 

LEmpialtro  Vefcicatono. 

Colagione  glutinofa  .  Balfamo  policredo  (  nell' 

Appendice) 

fElettuario  per  la  Gonorrea  virulenta 

Gonorrea .  A  per  la  Gonorrea  dopo  l’in- 

fiammazione. 

Gotta .  Balfamo  anodino  (  nell’ Appendice) 
rClidere  di  Trementina, 

Renella.  «j  Emulfione  Oliofa, 

j  Inrulione  pettorale  colla  manna, 
vJBalfamo  anodino  (nell’Appendice) 
rElettuario  per  l’Itterizia  colle  li*» 

p  li- j  «  mature  di  acciajo, 

morbofa  ^  Elettuario  domacale,  ed  antifeor- 

J  *  <  butico, 

LPillole  del  Rufo. 

Emorragia .  Pillole  Stitiche. 

Calor  di  cuore .  Giulebbe  Cretofo. 

Singhiozzo .  Giulebbe  mufehiato. 

Ipocondria .  Pillole  per  l’afma ,  e  per  l'Itterizia . 

Affezione  ^Giulebbe  mufehiato. 
ijl erica .  {^Polvere  per  l’Epileflia. 

'Clifiere  Saponaceo , 

Elettuario  per  l’ Itterizia  , 

Itterizia  .  1  PilloIe  ^  per  l’Itterizia , 

Balfamo  anodino  (  nell’  Append.  ) 
.Tintura  Sacra  (nell’Appendice) 

Indi - 
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f Elettuario  Stomacale,  ed  anti 
ndi  2  eli  ione .  fcorbutico  , 

LPiUole  del  Rufo. 
legna .  Unguento  per  la  Rogna. 

'ero fole .  Balfamo  policrefìo  (  neirAppendice  ) 

“Bocconcino  pel  fluifo  di  fanguc , 
Blettuario  aftringente , 

per  la  diarrea , 


occorrenza 


|  Miftura  aftringente, 
j^Tintura  di  Rabarbaro  (nelPApp.) 

Lr  .  fEmulfione  Oliofa, 

infiammazione^  jnfufi0ne  pettorale, 

de  Polmoni .  '^Giulebbe  cretofo. 

^Infufione  pettorale, 

Rofolia ,  o  J  Cautela  contro  gli  Opiati  impropria- 
Morviglioni  .1  mente  preformi  in  tal  mulatta  . 

LMillura  calmante. 

'"rElettuario  Stomacale  ,  ed  anti- 

Meftrui  ;  per]  fcorbutico, 

Promuoverli .  •.  Pillole  diureticne. 

I  del  Rufo. 

termo-  ^Elettuario  aftringente , 
derarli.  “\Infufione  di  rofe  rode. 

f  elidere  di  Trementina, 

Dolori  Nefritici', .j  Emulilo  ne  Oliola  , 

!  Pillole  diuretiche . 

Dolori  de'  membri •  Spirito  del  Minderero . 
Dolor  laterale....  Spinto  del  Minderero. 
Affezione  paralitica .  Spinto  di  Lavcndula  {nel 
■  13  Commento  intorno  alla  Polvere  per  l  Epileffia  ) 
Sciatica.  Cataplasma  di  lemi  di  cenape. 

Tifichezza.  Pillole  diuretiche. 

'"Elettuario  per  1  Emorroidi , 
Emorroidi.  purgante.  ^ 


Reuma  ,  e 
flujfioni 
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Pleuntide .  Spirito  deh  Minderero , 

Quinfey . . .  Miftura  purgativa. 

-Meta  dì  vomito.  Eljfhre  di  vetriuolo  ( nelCom - 

*//<?  Pillole  fi  iti  che . 

ragghiare.  -fFMtuario  fiorifero. 

Miftura  calmante. 

Reumatismo  .  •fEet)tu,a.rio  pe,'  R,eu  datismo , 

^Uiulebbe  volatile. 

“Elettuario  balfamico, 

Infufione  di  rofe  roffe, 

Lambitivo  comune, 

>  Eliflire  di  vetriuolo  5 

(  nel  Commento  intorno  alle  Pillo - 

^  /e  Stitiche .  ) 

Fuoco  di  S and  Antonio .  Miftura  purgativa  . 

rElettuario  ftomacale  ,  ed  antifeor- 

r  7  ,  J  butico. 
o  cor  auto .  «<  T  c  r  5  , 

}  Intulione  pettorale, 

.Pillole  Mercuriali. 

Decozione  di  Chinachina , 

di  radice  di  Serpentarìa , 

Empiaftro  vefcicatorio , 

Miftura  purgativa, 

Polvere  Bezzuarrica  (  nell’Append.  ) 

Pillole  ftitiche . 

Cautela  contro  il  troppo  prefio  ufo 
del  Vefcicatorio  in  tal  malattia  > 
Impiaftro  vefcicatorio. 

Avvertimento  contro  l'ufo  inconve¬ 
niente  degli  opiatì  in  tal  malat¬ 
tia  . 

^Miftura  calmante. 

Vigor  ne  membri .  Spirito  del  Minderero . 
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Va j  nolo 


1 


Stran* 


12? 


r  •  /"Giulebbe  Cretofo, 

!tranguna  .  -*_cliflere  di  Trementina  . 

Harnofità.  Elettuario  per  la  gonorrea  dopo  Pin- 

fìammazione . 

r_  .  /"Giulebbe  mufchiato, 

Vapori.  volatile. 

Venerei  fintomi .  Pillole  mercuriali . 

Ulcere .  Pillole  mercuriali .  . 

("Decozione  contro  il  vomito  ,  c  le 

„  .  j  febbri ,  ,  , 

Vomito .  «j  iyj(dura  contro  il  vomito ,  e  le  ieb- 


bri. 


Debolezza  di  ftomaco .  Pillole  diuretiche. 

Macchie  bianche  della  ”ì  Gargarismo. 

bocca  né1  fanciulli .  ->  .  - 

Flato  nello  ftomaco  -Pillole  cochie  minori , 
e  neol'  inteftini .  \Tmtura  Sacra  (  neh  AppO 
Vermi  f  Tintura  di  rabarbaro  (  nell’Appendice .  ) 
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